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VARIE 

M;l.o caro Grepp~ polche 
è la prima volta in cui Mi­
lano ha un sindaco che è 
Wlche un autore drammati­
co, vorrei pregarti d ì con. 
s iderare una questione che 
senza dubbio sta. Q. cuore 
anche a te. 

SI tratta della ben nota, 
dibattuta.. questione .del Tea_ 
tro stabile di Pr OEa nella 
noetra città. 

E' vero che tu sei. co-
8tretto a. occupe..rt.i di altri 
infiniti problemi: òBJla rico­
struzione delle. Galler~a al 
calmiere sui prodotti orto. 
frutticoli , a llo sgombero del­
le macer:e - ma questo 
ti interessa. certalmEllte in 
modo particolare. 

fu lf'8.mmenterad. ehe un 
p rimo bentaUvo veniva com­
piuto ventidnque anni fe. 
de. Marco P.raga... oon la. 
Compagn:a StabUe del Tea­
lro Manzonl Ua ComP8-
gnia, diretta. da. Annando 
Falconi, vantava. qualle pri­
ma,. attrice 1Jm& di Lorenzo, 
e annoverava. Eàvige . Rei. 
nacb, Febo Mari, Cam.t1lo 
Filotto.. Jote Pi.a.no e Tultlo 
Ce.rn(natJ. Recitò per t're 
annJ , - se!. mesi l'anno, in 
due ,per!odi; a. Milano; un 
mese di riposo, gli altri nel~ 
le maggiori cittA - poi. sI 
sciolse. Forse, non uittma 
ragJone delle. fiDe defl) 'am. 
mirevole fOInl8.Zi.one era. 
l'insuccesso de1'ulttma. com· 
media del povero Prags.: 
Il ciit>orzio; una rode batta.­
glia into.mo al « qu09 Deus 
ooniunxit homo non -eepa. 
ret ::t, clamorosamente per­
duta. Prag&, che La sera 
della. pr:ane. rreeita, attende­
ve. di conoscerne l'esito 
sta.ndosene rinta.nato in una 
saJetta del c BavtniJ. ::t. non 
a.ppena ne ebbe notizia. da 
qualcbe emozkmato, esitan_ 
te e reticente amico, e­
sclamò : «All6ra. parlèmen 
pli. .. »; parole che cooolude.. 
vano con estrema amarezza 
una ca.r.riera ~umlnosa : e 
non molto tempo dopo 
egli abbandonava volonta.-

riamente. il t'eB.tro, e poi 
Milano. e poi la vita.. 

Sta. di tatto ohe Il pro­
blema del teatri _ tor­
nava.a proporsi: si ebbe e,n. 
che una c Stabile di Roma .. , 
che., in omagg-Io alla con· 
..su:eta involontaria. krOnia 
dell'aggettivo, venne a re_ 
citare a. M1lano, TorlnO, 
Genova e altrove. Alcun! 
a..nn.j sono. l'onnlpresentle e 
onniveggente ?Lnculpop non 
poteva non oc:c:uparsi dì una 
cosa di tanta. .rnportanza. : 
e il lI'1W\tstro PavoUni de1l­
niva senz'8Jtro Il gra.nd.oeO 
programma suo, O del (jo. 
v&rno. o di tutt'e due, in 
questl te rmini : c De.l1a SJ.Io 
cJlla aJl"Alto Adige, ogm 
città il auo teatro, funziO­
na nte per più mesi aJ.l1a~ 
no. Puoblioo dopo!a voriSti_ 
co. Prezzo mOCllCl TeatrJ 
Statalll alle Compagnie. Ot­
tanta CompagnJe 8t.8.bili ... ::t . 

'Fantasie. Ms., se ottanta 
Compagnie stabll., dissemI_ 
nate fra. 11 capo Passero e 
la. Vetta. d'Itana. 8Ono 1Il· 
dubblamente da COl.l.ocarsl, 
per usare le paTole di JIt... ...... 

ttstotele, c net regno delle 
favole::t, ma, almeno una, 
·una sola, dovneboe esser 
_lbUe costitull'la. 

lDov.e? 
Ne:l .. cittA, rlsponderebbe 

chiunque, dove l'altività tea­
trale tocca. U suo vertice; 
dove le Compagnie Lrovano 
le condlzloni più fe..vorevoll 
alla loro prosperItà; dOve 
vengono rea.lizze..tll i p;ù for_ 
ti Incassi; (\O"" i"Ereiio con­
segue l maggiori l>ene1i<:l. 
Questa città, come tu, mio 
caro Greppi, mi insegn! , é 
proprio 1& nostra: e non. è 
difficile 1lgura.rsi quali rI. 
sultati d'aTte sia in grado 
di conseguire una. Compa· 
gnia che ipO&Sa .lavorare in 
IlS80luta serenitA durante 
lunghi periodi , e non sta 
obbligata. a fare t bau lL 

ROMMEL IN FILM VISTO DAGLI1MERICANI 
(Servizio particolare del 

n ostro corrispondente da Pa· 
rigi, Bruno Matorozzo) . I n 
due li{randi cinematogr afi. a l 
Para mount e ell'Avenu e. da 
più d i venti giomi ormai si 
prcr.etta il film F iue Graves 
Lo Cairo, che letteralmente 
i>i~n i H ca Le ('inQu, lam be 

S1IUa strada del Cairo e che 
i f rancesi h anno tr,ad otto 1 
cinque seUTeri del deser tO. La 
grande attrattiva d i questo 
film è rappresen tata da l Ge­
nerale Rommel che. in pan­
ni d i Er ich von Slroheim . 
ne costituisce Il ,person agglo 
principale. 

Il film fu realizz.a.to nell'e­
state del 1943. pOChe setti­
mane dop o che tedesch i e 
italiani ab bandonassero de­
finitivamente Libia e Tuni sia . 
Allora e ra molto vivo il r i­
cordo di quell a str ana guer­
ra del deser to. che .per le 
sue ritirate e avanzate ·a ri­
pE'lizione aveva supPlito la 
immagine d i una mfno che 
adopera un (erl"O da stiro E 
gli amer icani soprattutto 
avevano un grande rispetto 
per il Generale Rommel. la 
cui ft~ra era stata da ll'opi­
nione pubblica di quel paese 
ammantalp. di leg,(enda e di 
mistero. 

Bisogna r ifa rsi a questi pre­
cedenti stOr:Xl per compren­
dere lo stato d 'animo di co­
loro i quali si accinsero a 
filmare a vvenimenti cosi scot-

tanti. Naturalmente Charles 
Brackett e Billy Wilder, sog­
geltista-sceneggiatore e regi­
sta del film. non si impres­
sion arono affatto. e con molta 
a udacia e sottile intelligen za 
cercarono di ven:re a capo 
dell'int r lcata matas~a . inven· 
tando un'allegra manipolazio_ 
ne sui recenti eventi bellici. 
a l solo scopo di p resentare un 
Rommel più verosimile del 
poss~bile . 

La vicenda del ftlm è. per 
noi soprattutto, cosa che fa­
rebbe r idere se n on c i offeri _ 

~esse. (ome sempre, nel no­
me dei poveri soldati italiani. 
Ma di Questo dirò poi. 11 sog­
getto è presto narr ato: il se­
greto del deser to è costitu~ to 
da immensi' depositi di carbu­
ranti e di v:veri che i tede­
schi avevano nascosto lungo 
la st1'3da del Cairo. fin dal 
1937. prendendO a pretesto 
uns spediz~one d E archeolo­
gi. con a capo Rommel Quale 
finto p rofessore. e che aveva 
utilizzato gli. scavi esistenH 
n umerosi nel paese. Natu ral­
mente un sempl:(e caporale 

COME TRADURRE! 
A Parigi~ ci informa 

France8co P ran.di l poco di 
," teresronte nei teatri : ,,:PI 
Mouton nofr di Amiel, ohe 
rielabora. lo spunto di IUta 
commedia nostra, il Ce.na­
dà di C68m'e Giul io Viola ; 
e, pen80&a ecce.don.e, le due 

uUtnl-is8tm.e produ,ziOtl'; ctì 
Sartr61 delle qu.ali lUla., dal 
titolo fIO'n sp",1)'Vedt~to d'au_ 
dacfa: ll..a putain respec.. 
tueuse. è veramer. te U.na 
11WJ.gn1fica. COIfa: _ira de'. 
llA merica. e degli america. 
ni, garbata e ardita, sor.. 
"tona e cantante, carezze. 

CINEMAPOLIZIA ~!~~~i l' obbligo di av ere vent~annil 
u.n talento "a!do, due ga.nt-

~ be armoniose, un setll) pIa_ 
sono svolt e dall a PolizIa. Ecco mico. Héllme B0881. ha. tut_ Un film é stato girato testé 

a Milano. sui luoghi della 
strage di via San Gregorio, net 
corso del1e Indagini che s i 

il Cinematonafo per la prima to ciò l tranne il seno: la 
volta ulflcia\mente a l servlu o perfezione non. è dC qu.ewto 
deJ1a Giu stizia. mmdo. 

inglese è sufficiente per sco­
prire Quanto neanche l '1ntel­
Iigence Service era riuscito in 
sei anni, e tutto finisce bene 
ecn l'avanzata del carris ti 
britann.:ci d a lle posizioni di 
El Alamei.n . _ 

Tutto Ques lp è itratuito e 
lo ~3nno bene anche .di ame­
r :cani che vi hanno costruito 
un film ; ma il lOTO scopo era 
quello di esaltare la nande 
Alleata, e soprattutto di pre­
rentare Er ich von StrohFim 
in un-o dei suoi< personaggi 
JU'eierit:. di ufficiale prussia­
no o viennese. come ai tempi 
del1a sua indimenticabile cre­
azione de La gTande ilIus Lon . 
Inutile di re che Qui egli ha 
creato il tipo con vero sa­
dismo. anche ~e nessuno può 
d :rlo somigliante o no al ~_ 
nerale tedesco 

Bil1y Wilder' non raniunge 
certo la perfezione dei suoi 
film successivi. ma già la per_ 
sonalità che egli avrebbe ma­
n ' festato in Double indennity 
di Cain e soprattutt~ In Lcsl. 
Week-End, si r ivela prepo-
tente. c.. 

Ciò che ne3suno di noi ita­
liani può invece perdonare, 
né al regista o à l soggettista 
nè al pubblico che vi si di­
ve'r te enormemente. è la ma­
n :era in cui sono presentati 
,Ii italiani in Questa li:uerr.a . 
Pare assodato intanto. che fi­
no al settembre 1943 noi non 
abbiamo combattuto, né in 
Grecia né in AfTlca né in 
Russia. I nostri poverl morti. 
D!o solo sa come sono morti 
secondo questa tesi. E i~ 
A(rica e<"C() che a l Gran 

ogni t reni.. O q_ta 
giorni. 

TI momento è ( a.vorevote: 
forse U p :ù propizio Che· 81 
sia presen tato ln questi ano 
ni.. SI sta. per .rlcoet.rutre U 
c Manzoni ::t : perçhè 1.1 Tiro.­
to teatro. rinnova ndo i fa.. 
sU dJ quello dlstrutto e n ­
scattando l'esito del p rimo 
lontano tentativo d i Marco 
FIraga, non potrebb~ dlven. 
tare. la. moderniss!ma. e al· 
trezza..tJ.aslma sede delle. 
c StabiJe ::t ? Se ti sem'bra 
che 1& quest :one non debba 
eERre dlBcuBEe. in seno al_ 
t ' AmmInistrazione Comu~ 
de, oberata. da molte oJtre 
urgenze, puoi radunare ac. 
canto .. be 1U"tIstL propr:e­
tar~ tecnlc~ ~;:, tm&n _ 
z:erl, e.pp6S8:onati. tutti Co­
loro che oontrlbU:rebberova.. 
\ldamente at.la degna Inizia. 
tiva.: rna.gerL convocandOli 
in quel Ridotto delle. SCa;ta 
nel quale. oggi , col DOme di 
Seconda Mòiotra d 'Arte Fon_ 
de Matleottl è appeso un 
cprtc. numero di quadri l'ot­
tAntac:nque per cento del 
quali deturpa t'ambIente oel 
Pierma.rini e 1n!8Ima Ja 
Pittura ltalla.n.a. 

lE po:choè s'amo e. MiJano, 
e sappiamo qua'e valore 
spirituale e quale forza prL 
tlea abbia. qui, ogni nobUt 
td~ da. un simile convegno, 
grazie a te e ai tuoi ospl. 
ti, ~irebbe c ertament1!l 1& 
nuova. c CompagnJa stabUe 
d el Tee.lro Manzoni ... 

Certo clie tu vorraI dedl· 
care quaJehe attenzione al· 
1& presente. che esprime }le 

speranze di molti, ti 8&lut8. 
con detto il tuo 

.. l"l(e lo Frat tini 

• 
• M.nlr. in Itall •• JH. uoche in 
lull. Europ4, l' op.r.tt. • .1 h .. 
mania, in America d.1 Nord • pt.:. 
eh. mai In .ug. : i t •• lr i d i Bro.d· 
w.y h.nno in.ugur.to I. loro , It· 
g ;on. op.r.llbllc. con grou. no· v",, h . CIIi v. I.gnal. ' • • Gyp' , 
Lady _, une produzlon. IraU. th 
dlle leyo,; op.felti, lici di Vidor 
H •• berl. 

• Quartiere Generale tedesco 
c'è un generale Ita llano. e 
che cosa (a? Capta. (nverosl­
mlle a credersi, ma vi .Ila ran­
Usco che egli can ta con un3 
meravigliosa voce -da barito.. 
no. Ve lo ho già detto che .se 
non fosse oltrali:JI!ioso. b~o­
gnerebbe ridere. E io com­
prendo questi frances i. questi 
americani. Questi ingleSi che 
m i sono seduti al fianco e se 
la ridono allegramente. E a 
me si stringe il cuore a ve· 
d ere la fl~Ta di questo ridI­
colo generale italian o mter­
pret31a magnificamente da UD 
Ita Uano (!) . con quell a $UI 
un~torme sc intillante di ~al· 
Ioni e frejtj e nastrini. che 
(a una si pessima ft gu NI vi· 
c:ho a que lla di u n li!enerale 
inglese priglon!ero. 

l o non sono m ai s tato un 
mil: ta r ista convinto e non so­
no un apologeta de i generali 
italiani; ma giuro che in tan· 
ti anni di vita milita re non 
h o mai incontrato un tipo 
come Questo. 'Che canta . Ridi 
p agliaccio . oppure paTla di 
mnccheToni ed appare 50111 
preoccupa to di rispettare la 
volontà dei padrone tctl.~sco. 

Foree Qualcosa t' hanno im­
broccata in questo fl1m tI! 
americani, ed è l'odio 13tenl~ 
fra le due... alleate. Ma ~ 
sono deUe ba ttu te un J)O 

forti contro il nostro soldato 
e mi piacerebbe sapere come 
fara la PaTamount a presen­
tare questa pellicola sul na­
stri scberml. 

E Intanto noi che stiaJ1'lO 
all'estero ci dobbiarno accor~ 
a:ere che nulla è muta to pel 
n ostri confronti e che nJeDte 
POtrà l.ar cambiare Queste 
idee; soprattutto doPO un8 

guerra perduta . 
Urlino M"lI t('rnz~O 
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I. 
Dopc 11 successo dei Pa­

renti terribili all'Odeon. 
Qualcuno ha detto: C'Tutto 
aU'Odeon ~ terribile. Ancb~ 
la cordiaHtl di Guido Bos­
&! nel concedere al critici 
teatraU la poltrona a cui 
avrebbero diritto ». E inve­
ce se Bossl si facesse fur­
bo, non dovrebbe mai lascia­
re dn piedi i critici <teatrali . 
Perché stando iD. piedi per 
3 ore 1 critici ftnUeono con 
l'avere male al piedi, E poi. 
chè scrivono - dice Bossi -
coi piedi. SoriVODO male. Gtl: 
della commedia. (Terribile 
spiritosagginel). 

u. 
lsa, Questo ti assomJglia. I 

primi due atti di Zazd sono 
andati cosi cosi (anzi. dicia­
molo in tutte lettere: sono an­
dati male); e già si pensava 
alla catastrofe.Qualcuno se n 'è 
andato, e sentivo che diceva: 
• Ma cambI un po' mestiere, 
questa Miranda»; qualche 
altro .aveva il cuore streho: 
perchè l.faeeva tristeua -
davvero - a parte l'amicizia 
che si potesse avere con te, 
vederti cunbattere, esile, fra~ 
gile, debole, contro tutta una 
pla tea fredda e ostile. lo pen­
savo a un ricordo di tanti 
anni fa: alla Zoza di Holly­
wood. che ti strapparono a 
viva forza per darla a Clau­
dette Colbert Quando tu eri 
gli all'ottavo ,l{iorno di lavo.. 
razione: e ~ FUm " solo (solo 

• contro tutU) ti · difese e l u 
sc.rivestì. su una fotografia 
« Non dimenticherò mai la 
vostra amicizia • . (Dopo, l'ha i 
dimenticata; .ma non impor­
ta). Ti difese a oltranza, in 
u na dura lotta. con gli av­
versari che. agni settimana 
cablograf.avano in America 
gli articoli perchè Holly­
wood-reporter potesse rispon­
dere e sostenere la polem.Jca 
in ditesa di Claudette. Zazd 
a llora; Zaz4, oggi. Allora ab.­
biamo perduto (tu ed io), aUa 
fine; ma ~ Film" ti ha fatto 
avere l'onore -delle armi; e 
adesso hai vinto Ce ~ Film" 
invano ha atteso che tu tele_ 
fonassi , che tu l'li dedJcass-i 
un poco della gioia di Questa 
nuova cosi pesante Vittoria). 
Peccato; e pazienza. La tua 
vi ttoria è bella lo stesso: e 
ti somiglia. Tu eet abituata 
a Queste lotte. Le facili pre­
de non sono per te. Tu vinci, 
Iss. dopo la terza, la Quarta 
ripresa: forse, talvolta, appe­
na neU'ultima. inaspettata­
mente. E anche l'altra sera, 
dopo la freddezza dei primI 
atti (che avrebbe atterrato un 
leone), bai saputo riacciuf­
fare II successo e tenerlo, e 
farlo tuo. Questo ti asso­
miglia. Isa. 

111. 
Dunque Laura Adaml 6a­

rà la prlm'attrice di Rug~ 
cero Buggeri. Che mal suc­
cederà? Nulla, ver~nte 
nulla. Avremo ogni volta 
due spettacoli, poichè oJtllu­
no reciterà per proprIo CUl­
to. come se l'altro non esi­
&tesse sulla scena. Due ca~ 
ratterini fatti su misura per 
intendersi. Ma la luce non 
nasce forse dal contatto di 
due opposti poU? Sarà U 
clou della stagione. vedrete. 
A meno che tlou non si vo­
gUa tradurlo • foruncolo -. 
Ma nan è U caso cii essere 
troppo pIgnoli nelle tradu­
z10nt tranee.rl. Basta \'...,... 
prossimaz1one. Pore1'\t. In­
riblel: parenti terrlbUi ec­
cetera, eccetera. Nel nostro 
caso. clou: il piÙ- bello. 11 
più attraente divertimento 
d'una festa.. (D'.xi.onarlo fran­
ceso-it.Uano; B. Melz.l. pa­
«In. N). 

• 
• Con ... 1"'0 IIKc:euo pro,eguono 
I!I'Od.on di Milano le rec:ile di 
R.nzo Ric:cl e di EVI Magnl, , cM, 
dopo, .ndrln", I Firen.e, lolognl, 
lug.no • Venelil. 
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ULTIME E PENULTIME NOTIZIE 

SCHIAFFI DI ELSA 
Amilcare Quarra. ecce]- sooratutto un perfetto cava­

lente uomo e galantuomo, liere, prese i due scbiafft e 
già nato c81)OComico, oroga- li segnò nel suo lihro d'a!­
nizzatore di compagnie ecc. farJ. 
attualmente amministr.atore Non è la prima volta del 
della compagnia 1sa Miran- · resto, che amministratori, 
da, nel mese scorso .estiva uomini d 'aftari, direttori di 
il Teatro delle Arti di Ro- teatro eccetera, son fatti se­
ma; ma occorre evidente- 100 a manifestazioni del 
mente uu'arte ' speciale, per genere, da parte di attrici di 
gestire in Italia teatri d'Ar- ,prosa del nostro tempo: 
te, o dell'Arte. o delle Arti: nessuno. nell'<&mbiente del 
Bragaglia ce l'ha Quest'arte. noslro teatro drammatico. 
ma tutti gli altri? può aver dimenticato i co-

Se poi aggiungete che al piOli manrovesci, o semplici 
romano Teatro delle Arti schiatft palmari. elargIti in 

qualche occasione da Paola 
BorbonI. Qualcuno di noi fu 
test:'mone, Qualche anno fa. 
a Milano, di una violenta 
scena. svoltasi in pieno pal­
coscenico, pochi minuti pri­
ma che si iniziassero le sce­
ne vere e JU"oprie.. della 
commedia . Il rintronare di 
due potentissimi schiaffi 
giunse, al. dissero poi, fino 
in platea, attraverso il sipa­
rio di pezzo e Quello in vel­
luto... Era Paola Borboni 
che concludeva la scena. 
avan-spettacolo di cui sopra. 
sulle guance dell'ammini­
stratore della Compagnia._ 

• 
• l 'lnnun~ilto IiIm 
Tonn __ l » li inl itoler. 
hlggio .11' Amor- _. 

• Turi d.1I1 
In .... c: • • 01. 

-

ATTENTI! 
Dopo aver turlupinato v a.­

rie imprese teatrali dell 'E­
mllia e del Cremonese. pro­
mettendo recite della Com­
pagnia Melato. quel tale !':o 
Guazzetti, noto ' negli am­
pieoti teatrali di 'Prosa. è 
passato ora in Llcuria. e 
con c nua ad ùribrogllare Un­
prese e direz.:oni, a nome di 
Inesistenti compagnie per le 
quali si fa rilascJare anticipi 
e sovvenz::.oni. MaJ.erado dif­
Ilde, e denunzie alle autori­
U . l 'amminlstratore-fantasma 
continua n ella sua attiv ltl. 

svolgeva una s~e la :========================================================================::: Compagnia di Elsa MerImi, 

MOLTO FATICOSO IL TIP TAr 
dovete riflettere a quali ac­
corgimenti. a Quali pruden­
:te e temperanze, a Quali arti 
insomma il Qu.ana abbia do­
vuto ricorrere, perchè tutto 
scorresse liscio, tranQuillol 
senza spargimenti. 

Ma non dire quattro se D~nte la guerra fu isti- 47'1 unità di energia; seguo-- dice di consumo che si a.:Xi-
non l'hai nel saccO: ecco che tutto a Hollywood uno spe- no la rumba con 200 unità. ra sulle 75 unità. U v alzeT 
neili ultimi giorni della st8- ciale ufficio incaricato di e- il black bot tom con 189. il 47, il 10x 39. Chiudono la ras­
gione MerliDi, lo scontro eh- saminare il Quantitativo di boog1e lDOogie' con 150. D segna gli slOUl 10% e g li , IOloO 
be luogo. Ebbe luogo sulla energia consumata dai bal- charle.ton. che apre la serie rispettivamente con 25 e 15 
pubbUca via, dove la Elsa si lerlni a seconda del tipo di media, ricb!ede 9010 cinque unità. Questo ufficio, pre.sen­
imbam nel gestore delle Ar- danza. n ballo pi~ faticoso unità di etlerlla pi~ della tando l'esito delle SUe rlcer­
ti, col Quale ebbe una viva- è.u tip·tap che richiede ben mazurko:; la polka ha un in- _che la afflRgere le statist:che 

ce discu.ss1one, per motivi di :=============================================== nelle var!e sale da ballo de-
prosieguo. oppure di cessa- di Stati Unttl, cosi, prima 

z!.one delle recite. RESISTENZIALISTI di scendere sulla pista, gli 
E il resto è noto. E' rUe- • 1 interessati' possono sapere 

r,lto .. cioè, Del titolo di Que- quanto _orTè a costare 10n> 
sta notizia, la Quale va ar- in enerda. 
rlcchlta çon alcuni partica- Evidentemente gli amerl-
larl. Numero deRll schiam, canl, Be banno di queste tra-
due. SODorltA: abbastanza e- vate, possono permettersi il 
lev.a.ta. Reazione: nessuna. A Roma 51 è costituito, sistODO. a tu«e le mode ». lusso d i dani al buontempo. 
Quaua. il Quale oltre che uo- nell'ambiente artiaUco-lette- compresa la moda di lavo- Beati loro. Vorremmo p0-

mo, .:alantuçnno, c8oocoml- rario, il gruppo del Reslsten- rare troppo. lerci permettete lo s tesso 
co, organizzatore ecceter"l è dalisti, per ooloro che .. re~ BeaU loro! lusso anche nol .. 

lIALIGNITA 

UCERI 
bi Michel Di"_ 
• Non c'è due aenz.a tz.e. 
Dopo òI ""pltombolo di A. 
cba:rd e il barcollamento d i 
5alaerou. è giunto lo oci.v o­
lODe di A.nouilh.. I c gnm­
di> cl deludono. DaDa schie. 
ra ne ma.noa. &ncora. uno, 
cosi potremo dire: I. qu&.t­
tro grandi ci àehJdoDO. E Il 
riferimento earà lo stesso 
pununeote casuale. 
• Renzo Ricci s 'è dato al 
vino. Va facendo r&CCOlti 
di _ I. E t ut tavia egli e 
sempre un g;rande a.ttore. 
Anche quando le opere che 
interpreta vanno maae, Ano_ 
Wlh in ~ il SUO t eo1n> 
....-inoe un' altra battaglia. 
Quelle. della sua infinita v0-
lontà di fare del!.'ar1e per 
l'arte. Troppo facUe sareb. 
be infatti per RIcci %1tor. 
nare ai sucoessi c lamorosi 
del suo repertorio p refeItto. 
Ma U pubblico vu ole d el 
nuovo. Ed egli indulgente 
cerca. di aecontrotark> a 
t utto danno di. se stesso. 
P oi 81 vede che U n uovo DOn 
piace, c he il nuovo non è 
altro che vecchio rnestie.re 
rilll<Xlernato. Come certe 
gie..cche rivolta.t.e, che m Q.. 
strano il ta.scldno del tuzo_ 
letto messo a destra.. 
• Sa.l'vo Randone questa 
v olta mi fa. morire dalla 
voglia di dLrne maJe. In 
Picooli borg/leoi egU final. 
mente può dIIloccolarsi iIn 
p iene. libertà, 8liutato da 
un81 bottigbe. di. Vodka a 

con insaziabile 
non al. tra 1-

"'" lo spirito 
c'è. in questo che dico. Te_ 
la.rev, l'ubriacoDe, gli si ed­
dice pett"ette.mente, come un 
tappo _ botUgtia. 
• L'incasso c monstre :. d el_ 
la stAgl:klne teatnJe mila.. 
nese il 'ba. fatto 1inora. come 
med!&, DIna Galli con Fe. 
licita Co01nbo. Gli' atimen~ 
tari, i nfatti, tengono a tut... 
t·oggi dl primato degli In. 
ca.ssl. 
• E fInalme~te , dopo un'&!.. 
tesa che durava da troppo 
tempo, abbiamo r ivisto nel 
suo palchetto di proscen1o 
Remigio Paon~ reduce de.I _ 
l'aMil:à cbe per wi ha avu_ 
to per qualche tempo sede 
a Londra. t: appene. guarl· 
to e già s 'è messo al Javo. 
ro per dare a Milano i suoi 
opett.o=lt En-epI. Pr<le& con· 
certi rtvi.st.6, 'Che CQ!a. non 
prepara. Paone ~ daTe a.!}S 

. nostra c iUè. nuove emozioni 
d 'arte? .A.1.l8i sua. ormai. ben 
.nota volontà di fare sem_ 
pre meglio, egli ba aggiun. 
to quest'anno anche un ba_ 
stone. Forse per difeDòerst 
da ebI tenta di dI.otraùo 
òa.i. suoi doveri. di uomo di 
Te&tro. 
• La sigoorj:na Vittoria Mo­
relli mi ho. scritto c/rleden • 
domi ~ C!IÌ <Ca'&. sotto k; 
poeudort>;no di Lunanio. Ya 
perchè ~o chiede a m e in_ 
vece che 81 Eugm.o Ferd·. 
nando Pa.1mleri! 
• Luo!ano Ramo inventa 
tutti > giorni un c:olIoquio 
con quelcbe a.sko del e:.n~­
me. O d a teatro. Quel Ra· 
mo del mago LucJano 
• Giovanni Mosca ha d8tu 
del vigli&coO, pubblicamente 
sui gIornaJi, ILI oorslvllJta 
dell' AVGl'ti, per una mali­
gnità che questi aveva scrit­
to ne1:l'organo soclaltata c&­
l_ sotto l'anonimo. Ya­
eea mostre. i denti anche ai 
aoclal1sU. Addio, dunque, fu­
alone! 

MJ"beJ DJo .. r 

• 
• SI .. cOllituito rec:.nt,<'I.I. nl. • 
loml , l' lditulo d.1 Orlmml Il . UI ­
no, . 110 ,copo di lut.l.r • • d llen. 
de,. In ogni ..,odo I. iI. li.ni'. d.l. 
l'/-rl. d,.",m.tiu nu lonll. iII tuhe 
I. e,preniOfl i, P'M concord. In,. 
. 1It i .... dlll"Ord l~ NuIOf'l.I. Aulo. 
ri Otlm",.tlci • d.II' Ente S~",~ 
h.trili. l ' htltwlo il ,.110 d.I un 
col'll19 110 di,..lt iyo, p'lUlldulo d i 
l.opoldo ZlIrtO. 



CORRm 
(TEATRO OOFX>N: c A C-

CANTO ALLA MIA BIONDA :t). -
GUidati dall'accorto e tem ­
pista Guido Bossi, ho visto il 
bravo Maltagliati (da non 
confondersi con Evi) e le 
sue maschere, all'ingresso in 
sala, distribuire delle speciali 
guide (in azzurro monar­
cbeggiante) raccomandando 
a dame e cavalieri, di pren­
dere attenta cognizione del 
contenuto, pena la inevita­
bile confusione che ne sa­
rebbe derivata, durante lo 
svolgimento della. comme­
dia.. di un ardente amore che 
lotta accanitamente contro 
la vecchiezza, 11 piacere, l'as­
senza, l'amore stesso e con­
tro (ahimè) la giovinezza. 
Era, questo, il primo s1og8u 
per creare l'interesse. ossia li 
successo, 

Achard è turbo, lettori ca­
ri , e il pretesto è servitO pie­
namente. Ricci - infatti -
mentre al primo atto 51 pre­
seuta con barba bianca e con 
una Magnl sorda e incarta­
pecorita. nelle successive sce­
ne diventa sempre phi 810-
"ane e anillo tanto da con­
(Iuistarsi 11 favore (e t batt i­
n181Ù, s'intende) della mag­
gior parte del pubblico an-
ziano. • 

- Ecco. cosi dovrebbe an­
dare la vita, a ritroso -
esclama con aria soddisratta 
11 commendatore Sante Dot­
Lori. 

- Per me, invece, va sem­
pre bene ! - soggiunge Enzu 
Negre-lli, impettendosi. 
• Poi un bimbo, gagliardo t' 

promettente, almeno sulla. 
scena, si ribella con impeto 
!Iuando g11 dicono di somi­
gliare a. suo padre, che in 
quest 'occasione è (o dovreb­
Ile essere) Giulio . Oppi, e 
nlolte signore acconsentono 
con entusiasmo. 

Carlo Salsa, che nonostan · 
t i:: lo sfoderamento di una 
te~ra della Società Auton 
è pregato di passare nel set­
tore « trampoUeri " , non tol­
lera lì calore del pubblkl'\ 
per la battuta del bimbo. 

La signora Serena Perfetti, 
la quale allo sguardo prensi­
le ha aggiunto un contenuto 
sorriso. finge d'Interessarsi 
aU'amore contro li piacere, 
ma lo stesso squisito consor­
te non le crede. Giancarlo 
Vigorel11 è annotato, nono­
stante ti tepore di un'occa­
sionale victnanza: l .. leggia­
dra Elena Zareschi, colei che 
quando parla. e cammina 
sembra disegnI singolari e 
voluttuosi arabeschi. R80Ul 
Radice si desta a1la frase 
riguardante gli artisti 1 
Quali - sempre a detta di 
Achard - sono schiavi del 
midollo spinale. TI dottor 
Adolfo Bogoncelll con la sua 
giovane sposina Marta Sofia, 
reduci da un viaggetto di 
nozze parigino, ascoltano con 
aria assente e beata (beati 
loro, s'intende), mentre il 
commendator Angelo Pa­
gnossin, senza che la. sua 
gentile signora in ermelllno 
ascolti, confida. a Gnldo Ro­
sada che è un piacere ascol­
tare c accanto alla mia bion­
da P, (Quale?) . 

Cosi la maratonl\ . durò, 
senza. incidenti degni di ri­
lievo, fino a11e 23,43, ora 
in cuI, sempre dal settore 
c trampolieri », si capisce. 
parti un fischio da locomo­
tiva. 732. Al che il macch1n1-
sta. Ricci s· impennò, frenò 
di botto, scese dalla macchi­
na a vapore e disse, col' pet­
to in fuori e con arta. da tz1-
gano offeso : 

_ Sappiate, signori, che 
fischiano soltanto perehé io 
Don mi servo di regie. 

Ma il pubblico, cosI come 
ho spiegato phi sopra, stava 
già perdendo ogni f('lTZa rea..­
zionaria. (I) e perciò il fi­
schio si spense nel vuoto e 

(çonlln uQ Q poglna • .t.' 

PAGIN A QUA 

Fiorisce un ti po di teatrant 
capace d i sede re in cima al e 
In Piram ide d i Cheope sen ~ 
s.enti rsi pungere. za 

* Al berto Moravla scrive tan 
ti a rticoli che di mentica Pe -
sino d ì a ve r1i*letli. r~ 

Una r tv is la amer icana ha 
ua ndlto un sIngola re concor_ 
so per la premiazione dei 
peggiori a ltori dell'annata o­
del film meno r iuscito. Cht' 
I.;u.ccagna se un concorso si­
m:le si potesse or~an inare in 
Italia! • 

Achille Ca mpanile è anda­
to in Svizze ra. Per la pil!:ri-. 
zia di dove r scendere dal» 
lreno è tornato Ind!etro COn ' 
lo stesso convo,Kllo. 

* Narran le m ~lIe e Utili 

{ronache (a una , pe r lo me­
no, converrà prestar fede) 
che Anita Gariba ldi Cu assai 
bell a . Non di quelle beUel.l.e 
che abba.Hano. ma insom­
ma bel1 a. • Un volto dai li­
neame nU sever i. occhi neri 
ed ovali. capelli neri ~bbon­
du nli , carnagione bruna. Ni_ 
pro .ed formos Cl »; bruna. 
d~. ma formosa, Cume la 
Sulaml ta del Canttco dei 
Ca ntici. 

Si a pprende In Questi .l! ior_ 
ni che protagonista di un 
nuovo lavoro drammatico in_ 
ti tola to Anita , eroina la Riu ­
non lca sposa del Genera le. 
sa rà Sarah Fer rat i. 

Perchè 51. * 
Passava con la SUH lunga 

macchina Il d:vo Amedeo 
'lazzar i quando venne fer­
:na to d a un siJmore anloscis­
tu. 

- Accompagna temi In Que­
:-\ura: vi scongiuro! F.' cosa 
gravissima. Non trovc un 
me:t:to! 

Giun ti a l luogo. il sl,:nore 
offri al ·lrlon.Cale Nazzarl 
1000 lire, Il d ivo, sorridendo. 
r ispose presenta ndosi 

- Nazza r i. l'a tlore l.: cine­
ma. 

- Ah! 
ti signore r!tirò le JOoo li re 

e ,K:Jlene porse 100. 
,\. (~. UrlllCagliu 

CONFESSIONALE DEI CRITICI TEATRALI 
accuserei a mia volta di 
estetismo, che preferisco la­
sciare al troppi ~ pivelli » 
del teatro, de.lla cult.ura e di 
tante altre cose nostre. 

4 ) No, per rortuna , non 
ho un • metodo _, Vorrei 
soltanto a vere un po' piu dC 
tempo e non dovermi tro­
vare a scriverle a ll'ultiJno 
m omento. Vorrei inoltre che 
il mio amico Arrigo Bene­
detti, e con lui l'amico &aul 
Radice, ' entrambi crilici tea­
trali . non « tagliassero ­
troppo per ragion i tipogra­
fiche i mie i arUcoli deU'Eu" 
ropeo: ai due amici poi diCO 
che invidio la loro faUca di 
critici di un quotidiano, per­
ch.è, a parte le improvvisa­
zioni alle quaU anch 'lo mi 
troverei obbligato, m i piace" 
rebbe scrivere subito di unO 
spettacolo, Invece che seri, 
verne a volte due o tre glor' 
ni dopo. 

D'A ... ico 
1) Fin da ragazzo, appas­

sionandomi al teatro, ho desi­
derato di comunicare agli al­
tri questa mia passione. Per­
ciò ho cominciato a fare il< 
mestiere del cronista teatra­
le, detto critico drammatico. 

2) Una« cantonata J) vera e 
propria circa un 'opera dram­
matica, non ricordo d 'averla 
ancora presa: e intendo cioè 
un giudizio, negativo o positi­
vo, che io abbia dato e che 
più tardi abbia dovuto addi­
rittura capovolgere, Solo su l 
conto d'una attrice ho cam­
biato radicalmente opinione, 
Dina Galli : che al imel tren­
t 'anni trovavo insopportabile, 
e a cinquanta mi è sembrata 
una straordinaria artista. 

3-4) La cronaca (e la criti­
ca, che per me è tutt'Unol 
d 'un lavoro drammatico non 
si può rare senza la presenza 
del pubblico, 11 quale P. parte 
integrante del Cenomeno det­
to teatro. 

5) Delle opere drammati­
che che derivano da prece­
denti opere letterarie. alcune 
vogliono essere semplici tra­
scrizioni' altre mirano aUa 
creazione d'un'opera ex nove. 
Mi sembra che non solo nel 
primo caso ma anche nel se­
condo sia necessario, al cri­
tico, conoscere la ronte del­
l'opera. 

'1 -8J Ammiro molti a t tori 
e attrici, fra i nostri e Ira 

P,,"bolti 
l} Per amore del teatro. 

2) NO. 3) Col pubblico. 4) 
Solo, in redazione, tra mez­
zanotte e l 'una. 5) Anzitutto, 
studiare. 6) Sono regista, 7) 

L'attore italiano. 8) L'attrice 
italiana, 9) L"opera che at­
tendo. 

Vlt.o P"udolfi 
( r ri tic:II dL," L'[I"i tii ~ , Milaflo). 

c'ouerso 
1) Per pigrizia. Pigrizia di 

Giovanni Mosca che si fece 
sostituire da me. Nel 1939. 
2) Sempre. Quando ho gri­
dato: « Al capolavoro! •. 3) 
Certo, col pubblico. Ma sen­
za gli attori, possibilmente, 
4) E' un mio segreto. Verrà 
con me nella tomba. 5 ) Sa­
rebbe come se, davanti a un 
timballo, volessi sapere chi 
ha macinato 11 grano ; e 11 

Abbiamo , ivollo ai principali ' c,a icl I •• hai i iI.lian i e ~ Ifan j e,i 
que~le nove d o mande che pubblichi"mo iMieme alle p,ime 

ri,pode p.rvenuleci. 

11 COM •• dl'tent.'o crl,lco t •• tr.i.' p.t uso o · per laclln.­
rione I - l) L •• Mal .cc.d«Io di pr.nd.r. quell. ch. ,1,101 
dirsi • Il''. ualonat.. • p"po.lto di op.r. ,ul conio delle 
quali .bbla poi do'tuto rl't.d.re Il IUO ,hldh:loi - l) Crede 
pllì .111. ed .,.url."le •• 1 .nl clltlcl, 'ted.l. I. cOMm.dl. In 
p,h,ato cio •• 11. plowe (o .n. pro.,. ,.".r.I.), o col pubbl[col 
- .1 Co •• scrl,. I. 'v. (fltich.1 H. 1,1" •• Iodol P,end. " .p' 
punii dlrl •• t. I. rappreleat.lion. d.ll. com ..... dl.' Me dilcut. 
COn .... lcI o con I con.,hl prima di ,cri, •• "., - S) Delle 'io",. 
",.dle d.,I'tI'. d. op.re d.ll. letler.lu'., ,I p,.occup. di 
conosc •••• In p,.cueflA, le 10",11 l: non plutlosto penu ch. 
I. lon'. b. .,clusl.,. ..... '. .,.Ior. di Ipuntol - 'l Ch. COla 
pens. dell. co"ddena ,.,1.' t w.,.",."t. utU •• Imporl.n,. 
o • _n ' . t.,.n,lon.. (.h"e"o 'n'.,. CO"," I"te, •• dellol I~ 
urto q".t ... odo 'up .... v.t - 71 Ov.l'. r.tlo •• 'n cui cr.de 
di pl.' - " l: r.thlc.1 - ') Qu.". l'op.,a che l'h. colpitI 

di pl.t CI diCI un 1010 titolo . 

gli stranieri; ma c credo» 
soltanto in quelli di domani. 

9) j( Macbeth . .II. 

SII"lo .1' L~mÌ(-o 
I ( ·rit .. ·., ,l,· Il T "/IlpiJ • f{mn/ll 

nome della figlia del cuoco. 
6) Da SoIocle a Luchino Vi­
sconti .,. Aspetto ancora di 
s~re quando il teatro non 
ha avuto regia. 7) Quello che 
interpreterà la mia prima 
commedia. 8) Quella che ... 

Vigorelli 
1) Ho sempre amato 11 tea­

tro ; oramai, come avviene, 
l'amore di una volta diviene 
una malattia. COme farò a 
guarirne? 

2) lo. per ora, non me ne 
sono accorto. Mf\. avrò preso 
senz'altro una et cantonata »; 
è strano però che i miei ne ­
mici si siano lasclatf scap­
pare l'occasione di rinfac­
darmela: Ma capisco : se me 
ne a.vessero avvertito. in 
Condo, mi avrebbero reso un 
servigio; perciò non l'han­
no fatto, Cosi la « canto­
nata » , e più d 'una, l'avrò 
presa, ma non me la dico­
no : me la diranno, un gior ­
no (il giorno, magari , che 
dovranno dire che la mia 
~mmedia è bella. e se la 
caveranno dicendo che, se 
come scrittore di teatro sarò 
discreto, come critico invece 
ero un fesso. 

3) Ai cosidetti c fini cri­
tici . credo più utlle assi­
stere ad uno spettacolo pre­
sente 11 pubblico. Detesto gli 
~teUsmi intorno àl teatro : 
se mi sentissi solo a giudi­
care un'opera. teatrale, mi 

• 
tdem ... 9) Sto appunto scri­
ven901a. 

Gilberto .... " C .. 80 
(E.T-cril k'J d(" o( L' f1Iu. t razitlnl' Ifll' 
lia'.1J • d i Srlf(" (:iQrlU • Ili 

Hl'r".ldfJ ,. di ,. ' /11/ , 

5) E' un problema che rnl 
prepongo di volta in volta, 1JI 
margine alla persona1 ita o no 
dell'autore m causa. 

6) Rispondo evasivQJllel1le, 
che davanti ad una bt"lla re­
gia, ritengo che la regia ~ 
indispensabile, ma dava!' 
alle troppo brutte e fatUe 
regie sono tentato cU voltare 
le spalle al registi. hl! 

1) Benassi : proprio PE': c 
può. fare a meno che iO, o 
altri, creda o no in iu1. 

8) Se non fosse lrriverel1-

te , vorrei Care J nomi secon~ 
do l'età ; ma poi sarei ancora 
incerto : la Pagnani o la MO­
relli ? 

9) Preferisco pensare 
ogni . volta _ all'opera c)le 
vedrò domani. 

(";iu .... .,rl .. \ ' ilCor .. Jl1 
• ,1.11"" ,1..' l.·fu ropl"Ol 
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PAGINA CINOUE 

A nome di • Film. porgo a Guido Bossi affettuose con­
doglian~e per la morte della SUa Mamma, 

• 
Vedo Beniam~o dal Fabbro, critico musicale e capisco 

la sua eterna tn~tezl.a. Ma, pensate, ogni mattina, appena 
Il, alza, co~e prrrna cosa, vede, nello specchio 'I . 
VISO. E la gIornata gli comincia male, I proprto 

• 
Crec!o di aver pescato fu fallo il purism~ di Francesco 

Pr~ndl. In ';Ina. nota alle sue Scimmie e lo specchio inor­
rldl,sce per 11 titolo di un 61m: Avanti a lui tremava tutt 
Roma. A quell'. ava.nti _, -avrebbe preferito <II davi:t!lc _, .; 
invece, credo proprio sta esatto «avanti .. « Avanti» si­
gnifica .. al cospetto -. « Davanti » invece sempre evitando 
le chiare si~niftcarioni d.i c anteposto. ~igni.flca .. nel co­
spet~o., ç:OSI,: «Davanti a Dio _, nel cospetto di Dio. nel 
giudizio di DIO. E non era nel ,giudizio di quel c tipo Il che 
tremava. tutta Roma, ma semplicemente al suo cosnetto. 

J Dopo dI che vado a riposanni. Questi sforzi lingUistici 
>Do. per me 'massacranti. E tremo all'idea che Prandl 

'Iogha ribattere. Se ha questa intenzione gli do subito 
n gione, non competo con lui . 

• 
Ma qu~to si sfogano i fl-schiatol"i a teatro. Ma credono 

proprio dI aver tutte le ragioni? Sono le ragioni del vil­
lano che Don lascia finire un discorso altrui e interrompe 
con insolenze. 

• 
Alla • Basilica Il concerto Confalonleri-Kubiskl. Non sto 

a d.ire <lelle doti ' vocali '<ti Kubiski., ormai l'hanno capite 
tuth. Ma per Confalonieri invoco un decre~o legge che lo 
punisca per detenzione abusiva di spartiti musJcali. Quando 
uno scrive le musiche che scrive Confalonieri deve essere 
messo in prigione come traditore della musica nazionale 
se fa come lui e le tiene nascoste in cassetto. Per quanto 
mi riguarda, vorrei dargli querela perché, nQiO. permet­
tendo l'esecuzione delle sue musiche, autorizza implici­
tamente l'esecuzione di musiche altrui che a me, poi, ca­
pita di ascoltare. Quindi, il danno estetico che io 'Provo 
è Imputabile a lui. complice volontario. Inoltre gli do que­
rela perché Impedisce a me (e dicendo me alludo ad ogni 
cittadino onorato e di buon gusto) appunto quell'aftina­
mento e quel piacere che ci vengono dall'ascoltarlo com­
positore oltre che Ieggerlo critico. QlJlindi, se il nominato 
Giulio Confalonieri v'uole evitare una denuncia per sottra­
zione di musiche proprie e per connivenza con cattivi mu­
sioisU, apra i cassetti e lasci uscire le note che ha scritto. 

• 
Enndlino. No, io non credo aUa cattiveria di Anouhil . 

Nemmeno per J'idea. E ' un bravo ragazzo, fedele- alle re­
gole della morale borghese. che, semplicemente. ba avuto. 
con altri amici, un''idea fllosoHca e vubl sperlmentarla. 
Ma in tutto 11 suo argomentare si sente una fatica, che 
commuove. La tesi è 00$1 mal difesa proprio per Don con­
vinzione dell'avvocato. E alla flne, a costo di rovinare 
un'architettura drammatica, lascia che il protagonista vada 
in prigton~ perché non sopporterebbe l'idea di un assasS'ino 
in libertà. Peggiorando rischierebbe un'estetica del ma-
cabro. Ma è un bravo ragazzo che non ha simpatia per 
Fran::. marteJlatore di vecchie duchesse. Ed ho propriO sen­
tito, .appena cala iL sipario e Fraoz va in pn,(ione. il so­
spiro: c Ahah! _ di sollievo dell'autore. 

• 
E I pomeriggi? Oh i pomeriggi di teatro e varietà al 

• Gatto verde _. Con trasmissione in rete narlonale. 

• 
• Settimana della bontà _. Uno spettacolo è stato orga­

nizzato dal COTrieTe Lombardo ed era stato invitato anche 
Vincenzo Rovi del Milano seTa; ma Corrado de Vi.ta non 
ha dato Il permesso al suo redattore. Bontà? Sì. ma salva­
guardare prima gli jnteressi glorna1lstici. 

• 
Si parla di nubi sul binomio Maltagliati-Benassi. Ma 

come mai? Ma cosa diavolo avrà l.atto la Mal,tagliati per 
fare arrabbiare l'angelico Benassl? Magari si sarà, permessa 
di esprimere un parere. Ob, Evi, EvI... Ci vuoI proprio 
tutta; fare arrabbiare Memo! • 

L'abilità di Harry Feist 6i misura sulla passerella. Se 
non fosse tanto bravo nessuno -credo, del pubblico, resi­
sterebbe a vederIo passerellare a quel modo. Ma è bravo 
e lo si applaude )0 stesso. • 

fo ho in casa quattro o cinque Quadri e a1lora bo de­
ciso di diventare capocomiCO. Scritturo gli aUori e li faccio 
recitare poi se guadagno incass·o se non guadagno Invece 
di pagare dico che vendo i quadri. Ma, naturalmente, non 
li vendo. • 

A Venezia c Festival teatrale Il con compagnia di Tatiana 
Pavlova. E regia goldoniana di Renato Simo~L Ho bell'e 
capito, mi toccherà andare a Venezia anche d inverno. 

• 
Con Valentino B01'bpiani, basta. MI ha.DnO <Ietto che è · 

seccato con me. Ha ragione. Non volevo altro. Ma adesso 
non si arrabbi più se mi permetterò di usare il suo nome 
per dedicargli un paio di righe garbate. (Garbate, questa 
volta). • 

Oh, qui a lato, a dieci centimetr~ di .dist~nza ~a qu~to 
punto verso destra di chi guarda il mio simpat.lco GUldo 
Rosad3 analizza 1 baci sulla scena. Non dategli retta: ~ tuUa 
propaganda. Cerca di distogliere l'interesse dai WaCI delle 
attrici, Ma dovreste vederlo poi, hl'i sulla scena, come non 
si preoccupa del cerone e del roSSO. 

• 
Simpatici i nostri della questura mi~ese. Ricorrono per­

sino agli lpnotizzatori per far parlare l detenuti. Tutto que: 
sto, po.i dicono, aU'insaputa del questore. ~ mezzo è intat~; 
illegale. Ma poi il questore avrà preso del provvedimenb. 
Ma no. 

• 
Dopo di che. con la più viva cordialità. 

Gli bel'to I.oveno 

osonATO: 

BIGLIETfO I FltVORE 
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TEATRO AI RAGGI X , 

BACI (PIU O MENO PERDUTI) 
• Direttore, 8010 in ce.1ce 
fa :firma, per favore. .Non 
vorrei che si equivocasse e 
si tendesse a credere che lo 
pretendo interessare i letto­
ri intraUenendoli sul miei 
baci. I miei bad, per c:e.rità. 
• No, no. Vorrei solo pun­
taTe il mio raggfo roentge­
niano sulla natura dei baci 
che .gù1 attori ai soam.biano 
in scena. alla ventltrees1ma. 
riga di pagina. 72 del 
pione. contorcendosi 6. 
lpentina e facendo 
lungo la scbiena 
gnore un brl~o di 
mento. . 
• Ebbene, debbO 
spietato. I baci 1n ~I;;ii~a, 
no perloppiù una. I! 
zione. tpeI'lomeno una por­
cheria. E mi spiego. 
• Nonostante le proteete 
della scuola tlucNninane. 
tendente al c bacio an>ll-
cato alla! tonsillotomia" gli ~ 
attori, In linea genertllle, ))a.­
rano e non 51 ba'Ciano JYl81 
prectsamente suia booCB. 

• Qsser:vate : il :maschio 
ghermisce le. prEda. In le 
braccia porgendo il Aa.nCo 
al J:ubbll'!O Eg-I, 'imprime 
quindi alla propna persora ..... d 11 
un moto semirotatono, tan- semplice &ppOg&- e e 
to da offrire al pubbfk:o ao~o labbra sul mento, 8Ul n880 
la vista. della proprio. nuca. o lUll'a.ngoio de1Ia boCCa. 

8ca.tt ..... Perché? O>e _ Da-
Con un golooo o ..."tI, al l"'bljlco bast8Ùo-
pentlno egli p&8OIl quindi , 
al ,bacio (a.ppoa.s"'cmat?, mossa.. Po , dietro le quln­
fremsnte~ volu.UtW301 n:tb- te. beh, Jasclatefaree..1oro. 
bi080 , secondo k dldaaca- _ n bado è l'espressione 

embrionale 'de~1'1Btinto an­
tropofago. Ba.ciare, infatU, 
Don è altro che c toccare 
quakuno O qual.checosa. con 
le labbra chiuse e poi, a­
prendole un poco, di..sta.o­
ca.rle facendole sohioooare 
più o meno fortemente, lo 
segno d 'l e1feUo o r ;Y(Jr~nzl. •. 
In eclii~o - cl 

- e'è u­
aspl1'8re la 
l 'odore, gll 

p<in.ona I>&::la­
sa,pore, U gu. 
Del resto !IlOn 

« mangia:re di 
divorare dI ba.ei?,. 

mio amico Mar:o Lu­
dice cbe io, Quando 
d\ Q.ueste c,ose, sono 

puro. Non eapl8Co. 
Comunque pensate ora 

'ftIr'O bado in scena, alla 
luce della mJa t eoria &IlUO­
pofa.gU::à AI bacio voluttuo-
30, doè, 6uUe )abbrepiù vo'_ 
t. "emldate di rosso della 
primedonna con le ne.rk:1 
sv1rgoJa.te di nero, mezzo 
ohiIo di cerone BU1I& faccia, 
un audorino sottlle fonnato 
dagti umori più cattIvi ohe 
l'emozione' 'le 2J)retne a fior 
di cute e l'auto, ,per la me­
desime. nl'kme, eJQuanto 
peae.nte. E poi ditemi se 
non è una porcheria.. 
• Ancora? Lei f.rerr e an­
cora, sl~ .... dalle piume di 
fagiano, 

Guido ROIl1ld.\ 

.A quei poveri Sei perso­
naggi in cerca d'autore, oltre 
le lOTO dill1Ta:d~ peTlO1lali e 
l'uiJten.za lravagliota che ri­
l'Ono da venticinque anni o 
quula parte, per ftnirli d'in­
guaiare. pli doveva toccar' 
anche lo regia di Orazio Co­
sta! • • 

Il capocomico Coromdli ho. 
lede nei giovani. 

E noi no. 
• 

La maggior parte degli at­
tori sono superstiziosi: mol­
tinimi Ira lOTO non vogliono 
il violo ,ulla scena. 

E come lonno quo7L(Ù) met­
tono in scena C. G Viola? 

• 
Anna Bro.ndimorte. alla 

M seconda » di Zazà 0.1 teatro 
NtUJvo. commona e trepi­
dante a3colta Ira le qui7Ue 
il quarto atto, G$pettando 
che dopo la diI flcUe scena 
della separazione, come aUa 
u prima », lo. Miranda pren­
dUle il .. uo meritato ap­
pltuuo a .scena op.!:rto. E 
l' applaU.!o viene. 

- Mi sono toUa una pe­
na! - dice la Brall!fimarte. 
- Questa l .. a Miranda ;. 

t:o.d carina con noi compa­
gne, che, se una .. era 0.11-
dcuse male, io ne .. otJrirei 
molto ... mt1Itre l'anno ptu­
sato, in compagnia Bena.s.tI, 
quando lo. TOTTieri andava 
male, non me ne importavo. 
proprio niente. 

- Per fortuna! -
menta Filippo Scelzo. 
menti SOTUti stata 
ogni sera. 

• 

com­
Altri­
male 

Tulio Carminatf non lavo­
ra da un pezzo. 

Cannina... ti non dant. 
panern. 

• 
- Hanno arrestato il fal­

so regÌ.!ta Devernoil, al se~ 
colo dotto Mino Morall. 

La regia del stUJ ultimo 
lUTto gli i andata male. 

• 
Nell'ambiente teatrale ro-

mano, attori, capocomici e 
direttori d i teatro li lamen­
tano ancora d.ell~ trutJe che 
il falso regùta Devernois ha 
perpetrato a loro da.nno. 

Ben fatto! Un'altra volto. 
impareranno, que .. ti .. ignori, 
a dar Tetta al primo fara­
butto che gli capUa Ira i 
piedi, solo percht si pre .. enta 
con un nome stran.fero. 

• 
Quando una comn.edia va 

bene • .fui mani/uLi c 'è scrit~ 
to semplicemente 14-, 15., 
16- ·replica, eccetera; quando 
una commedia va male, c'è 
.fcritto invece a richiesta ge­
nera1e. 

• 
Goffredo Alessandrini ha 

Furia di finire il .. uo fth" 
con l .. a polo, GfltO Cervi e 
Rossano Broui. 

• 
Fra un capriccio e ,'altro 

di Fabrizi, continuano le ri­
pre.!e di Giovanni Epi..sco. 
po. ti perlO'laggio, a furia 
di variazioni impo&te dal~ 
rinterpreu, da I( Uomo-veT­
me)l è diventato un prepo­
tente. 

- Ma è possibUe - ha 
detto Fabrlz i in u.na dUcm· 
,fone con gli lceneggiatori -
che a questo Eplxopo .le 
danno der cornuto, der bec­
caccione e lui abbozza sem­
pre, nun se move, nun dà 
mai uno sganassane a nes­
suno. insomma nUD la un 
macello?!' .. 

E gli hanno dovuto ag­
giungere la .eena del ma­
cello. • 

Elila Cegani interpttra E­
leonora Duae! 

Qua8i qua.ti c'è da pre/e­
rEre Fabrizi in Giovannl Epi­
scopo, .' -Si parla sempre di rll'la­
scita deUa cinenlatogTaflo 
italiana.. 

Onerato 
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HOLf..VWOOD - , nODA Quattro anni 
fa, nel Wa.lled 
Studio-City del­
la Metro-Oold­
wyn-Mayer. a 
Culver City, eb­
be l uogo un 
cambiamenoo si­
gnificativo, che 

ADRUN NON C'E PIù: LA REGINA E IRENE 
mi, perché I ma· 
gazzlnl di depo· 
sito erano zeppi 
di centinala di 
migliaia di co­
stumi In due 
pezzi Essi san­
no WatU che 
se !rene si é 

per le sue prati-
che finalità 1n1z1ò una nuova 
ère.. SI trattò della 806tltu­
zione di Adrian con !rene. 
che..ne assunse 11 posto. In 
altr~ parole. valendOC1 di 
un'immagine più eftlca<e, po­
tremmo dire che U , re della 
moda abdicò, e che tI trono 
vacante fu occupato dalla 
regina della moda. Il re è 
morto : viva la. regina I . 

D prestt.gio del nome di 
Adrlan fu talmente grande. 
che il pubbllco cinematogra­
fico di tutto U mondo è sot­
to l'impressione che egli sia 
tuttora U creatore dei mo­
delli della «regina - . :Ma non 
è cosi. Egli abbandonò Il 
campo nel 1942, e ora regna. 
in un « Salone ., che. ha plu 
l'aspetto di un tempio che 
non di un negoz1~ di abbi­
gliamento, con cui egli for­
n1sce le americane prove­
nienti da. tutte le parti de­
gli Sta.t1 Uniti. I suoi mo­
delli fanno pompa Intorno a 
un colonnato tonico, nella. SA­
la circolare di un ed11lc1o che 
oorge sul coW di Beverly, 
lungo un boulevard adorno 
di palm1z1. e mostrano le ul­
time creaz10ni a. dJ.spos1z1one 
di coloro che banno un no­
me e soprattutto un deposito 
bancario adeguato. 

!rene si mise all'oper&, pre­
se le redini. .e..- diventò un'al­
tra leggenda, pari a Adrlan. 
Infatti non v'è dubbio che 
oggi !rene ha una fama pari, 
se non superiore, a quella 
goduta da Adrian durante la 
sua attività cinematografica. 
Naturalmente essa. non è la. 
sola. a Hollywood; la Para­
mount ba Edlth Head, la 
20th Century-Fox ba Renée 
Hubert. la Warner ba W10 
Anderson, la R. K. O. ba 
Renle, e la Columbia ha Jean 

. pronunciata in 
Abri .. n ............ nbon .. to il "","po nel 1942: e ne .... no in E .. rop.. lo ... ! - Co,"e n .... "e lavare del costume Inlero, 

14 ,"ob .. belle .. Hri"; - Co .. t","i b ...... 9no in .. n pezzo .010 - Do,"in .. tri"e belle "o.te._ • . da oggi In poi le belle b
ltr

",· 
.. gnanU Don porteranno a 

Louis. Ma Irene troneggia si proponeva di dare. crean- 1emmtnlU, è nel divieto di venire 1odossato a rovescio.. che questo. 
tra tutti. 11 personale della. dosi i modelll per 1 propri vendita. Quando ml" condus- - E QUesto è tutto -: ciò Ora che la pace è tenni­
Metro-Goldwyn-J4.ayer vi di- vestiti. Bastò che essa fre- se a v1slt.are 1 reparti, mi che potremmo definire una nata da un anno. le doman­
rà con 11erezza. che gli storici Quent.as&e tre sessioni di que- disse subito che persino le specie di autosvalutazione... dal, e ora che le industrll 
del futuro. studiando gli ab- sto corso, perchè le si rtve- stelle piu famose non pote- !rene ha creato i costumi stanno riprendendo la loro 
bigUamentl del nostri tempi, lassero le vere attitudini del vano comperare 1 vestiti dt- per le maggiori stelle del attività normale, quali sono 
dovranno concludere che la proprio temperamento. segnati e confezionati per ftrmamento clnematogratlco, le previsloni per l"avvenire! 
più grande 1nftuenza lndiv!- Pare che tutti rimanessero loro, perché erano destinati da Greer Garson a Katha- Essa mi disse d'aver già daU 
duale sulla moda. femminile incantati alla vista dei suoi esclusivamente allo schermo. rLne Hepbum, da Claudette \ma risposta a questa do­
di questo periodo fu esercì- disegni, per cui poco tempo La Metro-Ooldwyn-Mayer, Colbert a Lucllle Ball, da manda disegnando t vesttO 
tata. da. \ma donna magra. dopo essa divenne proprie- disse lrene, fa circa quaran- Lana Turner a Esther Wll- di Katharine Hepburn pér Il 
dagli occh1 azzurri, la quale tuia di un negozio a HOlly- ta film all'anno, molti dei liams, oltre a. mol~e altre. film Undercurrent, termina­
abitava e lavorava a. Holly- wood. Poi vennero 1 viaggi in quali con la collaborazione appartenenti alle più grandi to di recentf;. Secondo !rene. 
wood, e il cui nome era. Europa, per tra.rne motivi di di stelle e di attrici impor- case cinematografiche del questo é il primo film del 
!rene. nuove ispiraziOIÙ, quindi una tanti, con varie dozzine di mondo. Quando I suoi dise- dopo-guerra per QuanLo rl-

n suo nome autentico è ottima posizione al Balone cambiamenti di costumi. Il gn1 raggiungono lo ~ermo, guarda I costumi. Essa ba 
!rene Lentz, o Irene Glbbons, della moda o: Bullock », nel suo é quindi un lavoro che le donne americane ne trag- vestito la Hepburn con le 
come preferite, perchè essa W1lsh1re, dove assunse una va ben oltre 11 semplice gono nuovi motivi d'ispira- ves t 1 più leggiad.ramente 
è nata & Lentz e si è spo- funzione direttiva, e inftne còmplto di vestire le attrici zione. La cosa si spiega fa- femminili, fornendole U D 
sata. con Eliot. Glbbons, scdt- 1'0Jferta della Metro-Gold- di primo piano. Pratlcamen- cilmente, perchè negli Stati guardaroba ricchissimO. Le 
tore cinematografico. La sua wyn-Mayer, dove le fu aftl- te essa veste tutte le donne Uniti sono molto diffusi I ve- intenzioni sono queste: rltor­
è una strana storia. Essa data l'intera responsabWtà del 11lm, e ognilnterprete fem- sUU fatti in serle, e alcuni nare, dopo 1 rigori della. guer­
nacque in una. fattoria qua- direttiva. della sezione dei m1nile deve passare sotto tI modelli sono riprodotti a mi- ra, alla massima femminilllà. 
Junque, e" fu allevata nei luo- costumi _ e della loro totale vaglio critico dei suoi occhi. gUala, quindi soltanto una tJlO 
gh1 selvaggi del Montana. Pl'CXJuzione. COme -D8.SCe la creazione piccola. parte delle sue crea- Cosi ,essa prevede un rito 
QUiVi sua madre le t..nsegnò Andai a. trovare !rene nel originale di Irene? Auzi- zionl viene copiata. dalle delle sottane lunghe. un~ 
a cucire. Ma questa parve suo Studio, dove essa regna tutto essa riceve 10 lettura grandi ditte che fabbricano spec1e di reminiscenza di 
una cosa secondaria, una In una sezione stupefacente, la trama del nuovo film. in serie, se non altro perché quelle poetate nei primi 811-
noiosa necessitA, e la ragaz- che per ' brevità vien chia- - Leggendola e prenden- ciò che può star bene a Ka- ni del 1920, allorquando UD' 
za aspirò a diventare una mata c Guardaroba Jo. Questa do alcuni appunti . - ella tharine Hepbum non è detto reàz10ne analoga. ebbe lUogo 
concertista d i pianoforte. sezione potrebbe esser chia- disse - io ml fonno a poco che debba star bene a Betty dopo la prima guerra mon-
Suocess1vamente la famiglia mata con maggior esattezza a poco una. serie di quadri, Smith. Malgr1!.do ciò, le sue d1a1e. Prevede, inoltre, un'ab' 
si trasferl In California, e «Reparto Maga.zz1no ». per- tenendo presente n fisico e idee sono cOpiate ugua}- bondanze. di VE:Stiti tipiCa.­
!rene frequentò 11 corso mu- chè la «Guardaroba» non la personalità delle stelle, mente per la grande lnftu- mente femminili, specie per 
s1caJe di una scuola. Forse consiste soltanto nell'iJltlmo l'atmosfera della storia, gli enza che esercita 11 suo no_o la .sera; l colori preferitl ss.. 
essa sarebbe diventata una santuario di lrene, in cui sfondi impiegati e lo stato '- me. E' in{.atti accaduto che ranno il nero, U grigiO, Jl 
mediocre pian1st.a, o un'in- essa disegna le sue creazioni d'animo determinato da ogni quando essa creò n candido rosso porpora; l'tmbottit;1IT' 
segnante, se non avesse avu- e i suoi stupendi modelli, nè scena. Poi comincio a dLse- corredo di Lana Turner per delle spalle andrà scompa.­
to un' amica che volle fre- si llmita. alla produzione del gnare. 11 suo ultimo fllm Il postino rendo, In armonia con la ti­
quentare i corsi serali di di": suo laboratorio; ma possiede Con 1 d1segn1 alla mano, Juona. .sempre due volte, l'ab- presa della linea fenttniDue; 
segno del costume, ma che anche un reparto di modi- !rene scambia le proprie blgliamento estivo femminile Infine le pelUcce cederanno 
essendo troppo timida per sterta, un reparto di gioiel- idee con 11 regista, con il di- americano parve diventare il posto a delle stole di peiO 
andarvi da sola, si fece a.c- leria, compresi, naturalmen- rettore e con la stella. Poi, straordinariamente bianco. cioè a una specie di giaccA 
compagnare dalla giova.ne te, molti altri depositi di ma- quando 11 vestito va in lavo- E la sua decisione di far molto corta posterlonnente, 
!rene, la Quale accontentò nufatti e di abbigliamenti, razione, essa ne segue la ri- indOSS8Jte a Esther WUllarns e davanti lunga fino al gl­
j'am1ca anche a scopo pra- pronti per lo schermo. La so- finitura con scrupolosa at- un costume da bagno a un nocch1o. Questp sarà la nuo­
tico, e cioè per applicare le la diflerenza fra 11 "Reparto te~one. Finalmente il ve- pezzo .salo, ha causato una va moda arr.~ricana. 
nuove nozioni ai fini perso- MM8ZZ1ni » di !rene e un stlto è pronto, ed è ftnito certa 3pprensione tra i fab-
nali dei futuri concerti, che vero magazzino di mode con tale cura che JX)trebbe bricanU americani di costu- lIJ-:-il .. le L. Losa ..... 



GIUSEPPE - U silllore non pprtecipa Mila 11018 generale? 
SçONOSCIUTO (lftrin6enda~i In tena 1m k mani) - Vor80' 

(noso! Pa_zesco! (e~), 

I Siku.~io pe,wso. La lJergogllu luI prelJu '"tti . E"i.mula di 
g"m·dar~i, abbalsano il bicchiere c:he tenevan.o soUtJfJow. la 
d('poligoltO sul lJ(I$soio. Si. levano ;n piedi, nOn r~m-(/lle loro 
ch(> pr~ndere congedo, e Ircltolo,amentel. 

SUNI .auvicintJndo.i allil vedova} - SilllOra. noi .. . 
VKDOVA \~tua guardarlo, fI te.ta china, na!lcmLde"~)tIi. il 

volto COI. le malli) - Vad'IDo. vadano. 
S .UNI - L·abb.iamo ratto, 8ilRora, per I,rudenza. Com.., 

. polevamo Jl4'Ilsare che fOdse dllvvel'O un· amico. e non un 
prOvocfltore? 

VEDOVA (C. x.) - Vadano. vlldano. Giusepl)e. meni loro 
lo.! barbe. 

GnJSEPPE - Subito. lii,uora. (,wvandosi dell'aiuto reci· 
proco e. più (lncora, di quello di Giuseppe e di. Marietta 
'l!:COTlO t, dar mafl lor~, i qualtrD si rl'nl#Uono barbe, IX'" 
"'f1CN e altri U'lIlJ8!1eimenti. e a uno a uno escono in si· 
lflns:w, i,. pUlll.a di Ilùuli. Ultimo è Dorsè, che ha il trave· 
.di,nentl) più complicato. E$ce $eBuilO dn Giu.eppe e di, 
Mnri.eua,. 

. . Heenu. X,' 

I La vedova, rim.tJ1tkJ ,0Ur, $'obbwldonu Il un pÙlmo !Ii". 
cn-o, di dolor,. e di pemilJ'fonto. Enlra lo Sc:OtlOlCiuto). 

V6DOVo\ ("au8mmdo il pinnto) - Ancora qui. si,nor Mo()· 
reni? 

SCONOSCIUTO \dolcemenle, - Ancora qui. lIi,nora. Por 
l'04arle accanlo. le vuole. Per rioordare in.ieme il povero 
Alel6andro. (le .i _vicina o le prende le mani.) Ero davo 
vero un 8UD amico, ... ForIO. l'unico. 

VBDOVA (Jempre CO" la 'e.lla c/lino) - Non f.oriN!. L'unjc.o. 
le pok.h.è egli d~lic~uamente tenta di soUetJarle U mento ) 
Mi luci, si,nor Morelli. Non pGtrei luardarl1l nUlli Gechi, 
ddpo que.l che bo dettG. dGpo quanto bG tatto. Dio!, mi 
aembra impos.ibile. M.. avevamG paura. Lei. invece. eGli 
OOraIPG80. COli nobile, COli leale... Dica •• i,oGr MGrelli. 
penia cbe il pGvero Alo ... ndro mi perdoneri? 

MOIlCLI.I - AleuundrG ,"o moho buonG, li,DGra. AJe •• 
Ioandro la perdGnerl. 

VtmOVA (abbandonando,,, le mani, e OoMMo, fUlulmenle. 
di guardarlo in. vi!lo) Grazie. lilnor Morelli. Le ilDe pa· 
role mi tanno bene. 

Sco"OSClUTO - Pover. rreaturll . Or. vada aeUa lua lll tan· 
1&11 e pian,a. pentila, tuUe lo l ue la,rime. Deve lI\erita ... "lo. 
il 'perdono di Aluundro. Col pentimentG più .inocro. Va. 
da, pov~ra 8iJllOr. . . 

VSOOVA - Sì. , i,nor MoreJU (llorretta dallo ScDII08CllUO 

,'avvia ver.o la 'U4 'tali"). 
Sc;;oN'OSCIUTO - lo rimarrò (lui lincora per un . poco. te 

permette. Vallio ancora rivederl4.l, dar&ll l'ultimo _ddlo. E 
100000rb • viailarIa. Parleremo di lui, 8 lunlO. 

VIDO ...... \ rmailmente, .oavemenlfl, n.lsaporando la dolc«ua 
del con/ot1O che le procurano le lHU'ole della SconOJJCiulOJ -
'si, I! irnor Morelli; Anaie, ailnor Morelli. Tornerà •• i,nor 

Morelli? HG bisolno. um'G bi .. o;no di DOn senlirmi sola, 
abbandonata da tutti. 

SCONOSCIUTO - Tornerò, si,nora. Buona lIer.!!. 
VaovA (COli improvviso moto, ,li b((ciu In mUIIO) - BUG. 

na sera, si(OOr Morelli. I ellce) 

(Lo Sco/lO.~ciuto. comnlO.l.lO, $i ItUtrdII Wl "lImo :fU cui lo 
IHldovtl ~ impnJluw il bacio. Poi .'fo,piro e ,cuote il cupe 
come per l"Btu quella commosions. In punln di piedi s'av· 
vicifUI alla porln dello camera del tU/u"'''' In .'fpinge dol­
cemente, entra, richiude.l 

S."" Il n X\' II 

GiUsePPE l'm4ra fWlI Marùma. Quellla rudltlkl i bicchieri 
rinwlllti lIcU lavolo. esce COli il v«uoio. Giuseppe rimeue in 
ordine .sedie El poltrone, poi .,pegJlfJ la luce nO'1 la.tdnndo 
floce.q CM una piccola lam.pado d'angolo, aUelluoto da UIl 

parolum.e. S'accinle (I UlICire, quando vede lentamente aprir • . 
Ili la porM della. Cflmera det de/unto. Trfl$aluce. FOlJorito 
dallo P,6nombra, !Ii appiatta contro la parete di londo, pre,· 
ilO la portll che dii nell'an.dcnm.era. V.de lo Scono.!lciuto tra· 
versare il .!Ialotto a paui di lupo, tenendo le mani .l'TeUe 
contro il petto, come chi nlUlCondu qualche COM. Lo ScOtto. 
jciuto è qU44i sulla porta. Giuseppe accende la luce, gli si 
.!IUmcio nddo3.!io. I due impegnalW una violenta lotto che. Ili 
tr",fcina nell'ontiennaerll. Se ne .fe"tnno il rumore, le lJoci 
!ltrounte. Un srida di Marietlll. Poi. .~il.e"aio . ) 

VEDOVA - Giuleppe. Giuuppe, . c:he ';olla è l'alo? 
GIUSRPPV, f rientrando traleloto ti JJcompO.lto, e naoJJlmtulo, 

;'10 una rntJno, ;. w'oielli della ,ign.ora) - Nulla. lÌ,nora. TUl. 
la la rernrtiva è ricuperata. Ma lui m'è d'unito. di8~r8Eia. 
'amen'e. . 

VEDOVA. (di"peratam.en,.) - U .i,oor Morelli? 
GIUSt!PPB - ti alplor Morelli. L'unit '" vero amico . Ma 

m'è rimalla, ,uardil (mo'ITa neU'al.ra maMO, Ili barba dello 
ScOriw.lcluto), l •• ua barba. Finta ancb'essa. comtl quelle 
degli altri. Pareva V •• , eh? No. Era .ehlpHcemente at· 
IIlccalo con un mOll'ice mGlto r~lIi~tente. 

VIDOVA (implf.rltG) - n lIilnor MoreUi! 
GIUIIIWPE (,ir'~"do .. ~(·otW)latamente) - 11 lI ignor Mo· 

relli. 
VIalOVA (dupermamenuJ L'unico amico! 
GluB.I'n - [1 corauio8o, leale amico. 
Vt:OOV4 (uljJitlocchu,ndolfi) - Ma polisibile. dunque, che in 

queltG Peose non ci sia più net.uno che abbia il cora"io 
di avere unii barba vera? 

QU~11I commedia il ~tato rapprellCntat(l per 16 primi' 
volta al teatro Exeelsior di Milano, il 16 nOlHlmbrff 1946. 
COli i ,e,"ellli in,erpred : Lilla Brilnone (La vedovo), Nino 
Abbiali (Ludovico &Imi), Franco Parenti (Mar.llilo Mordli). 
Guido Ve:rdianì (Roberto Ulivieri). Mario Faliciani (Rai. 

. mondo Dortè), Ernesto Calindrì llo Sconosciuto), Tino Caro 
raro IGin.'feppe). Alba Cunl" (Mnriell(J). ) 

, 

• I QUADERNI DI "FILlII"» 
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Un ntto di GIOVANNI MOSCA. 

LI<: 1~l<:nI!lON"J 

LA VEDOVA DELLO SCIENZIATO 

IL oorrOR LUOOVICO SARNI 

L 'fNGEGNER MAItSILlO MARSILI 

L'AVVOCATO ROBERTO UUVIERI 

L'ARCHll'ETI'O RMMONDO DORSÈ 

Lo SCONOSCIUTO 

GIUSEPPE, CAMERIERE 

MARIETTA, CAMERIERA 

l 
, 

Ilmici cd 
tlslimalori 

fl c llo ~colllj)atlG 

Il mlolto d'uIIQ C(l~ borghese nppellIl 1411 PliCO più che 
mode.l,a. Poicl.è il de/unto. del quatti! .1; parl" per tutUf 1(1 
commedi4. ero Wl valente e celebre I4cien,ainlfl, .~i vedrnllno, 
oli. pareti, di.egni e prOIetti di macchine, incorniciati CD' 

me quadri. Se pni III Iretta, o {.a tntlllCflnsa d'orBanlna,aione 
o la $Cl"$e~%li di meui deU'impreS(l 11011 permetteranllO lo 
curll di qlUJJti pllr neceMari parlicalnri, ebbe,. e , non. im . 
porto, "ulla di lu'.lo ciò; ma chti! lJi Ilio, nlmellO, tI! l meuI' 
del", parete di 10" do, e cile vi cl,mpeglJi COI. e,,'remll e 
immedia'l' elJidenloG, tma .rlUtd."ima, e incorniciata di le. 
1110 dorn'o u volli'., /oto,I'./W dello ,compano j" fierll . "o!JÌ,i 
turll e v.slitn ·cI'orbaoo: ma lo pietà dei poreJtti "A provo 
veduto ad a{trtlVcr .• are il ri.ratto COllo due strbce di CUrla 
(JTizzoll.ali, incollate, la superiore, IUU berretto con vl!fiera 
ed (Iquilu , e I" inferiore .. ul p6tto pe, ntJ.!Ico"dcre le deco. 
rll%ioni ò ce Il'è, poi., tma ttlr%a, pÌ{;cola, che rù:opre, .'l!' 

/{uendone l'incfiufl2:io'16, il p''Ilnale ulfilato II(tl cinturoFW!. 
Rillltlltl{ono, cos;, . $Coperti, il volla. provvisto di baQi f! 

corla harb(l, e la parte irlleriore della per.~on(J: cinlurune, 
tr(l.llne 14, porziolle che trartiene il pugllnle. lembi delill Siub. 
ba, cat~oni e IItllJalonl. 

Nella parete dlluudo c'è anche. fI ,illi~tra tli chi. ,uardn, 
una porta, chiusa, che dà "ella SUlllZn Dve giace il d.e11Ut'0 . 

Una porlo nella porete di ,inilltrt" che immette ,.eU'in­
ferno deU'oppartt1lJtento, e fimi iII (IUeUa' di de'trn, comu. 
,.iCtlnle con 1'Q.n.icqnWlTa. 

Per l'arredamento del .alouo .si laccio come .• 1 IJMIe, ma 
14; 8IJiti, trattando,i di CGH borghe!fe, 1011/.0 la solita e'aBertl. 
Iioll,. della vecchia oon80Jle con campana di vetro f! B'n. 
gUli di porcellana, qUfili/o la equivalelae del "mJlJece1l1o" 
Ila pot'Jd ,faldi. clillU:amen4~ in biallco e nichel. 

Nec8llOri, Ira i mobili, lono un di.vono. ,edi.e, pol.rolle, 
6 IMI tavolo abba,tOlUa ,rand#! ,ul quale I vuhmori pOUOfItJ 
deporre barbe e tr/ftJedim.,lIIi . 

, 
M'·f".IU. I 

( .41 lelJfirS; del .dpllrio, un. prolungato .• "01l0 di CllnlpU _ 
nello. Poco dopo, la vedOV(. - me~za età, vetrtita di IIer" 
e.~ce dn ,i,,;,tra, aUrn.ucr.m correlldo la , cena, !Ii illcomra .~ullt, 
JJorta dell'anticamera con Giuseppe che entrn). 

VEDOVA Icon ansia) - Qualc:uno? 
CIUSEf'I'E (chinando il capo e spalallcando le brl.cciIL! _ 

n J~ttaio, J!iKnora. (" Marietta , che .~I(J e1ltrando ) Vero , 
.Marlella? 

fjcelll& II 

M.ARIETTA. - Si , si'llora, il laUllio. 
VItOOU (hn 'III sOjpiro e WIo moto cii doloro.,o disappmrto _ 

CI'rva &1)"0 il peSi) della. de{UJJi,me, muove Iliclul; /XI .... i per 
lorll,ve neUn !lUfI ,tallsa, poi. volrwdo.; illlprOlJvi,amfUltl' 
verso Gi,ueppe} - E che COli4 her detto? 

GIU5EPI'E ( c • . ~.) - Che (.'08U vuole, I!II~noru , che dicono 
lall,aj? Nulla . VerG. Mariena'! 
MARIETTA. - Nu1Ja, 8 i~nora. 
VROOVA - Mu nGn ha IUpUIO ... ? NeligunG ha llIJHIIG nullll 

di quanto è avvenuto qui que8ta nGtte ? (Guarda, venlO lu 
portll che dà lleUl1 camera olle Riace il de/lUfto.J E i gioI" 
nali? 1 giornali non bandG pubbHcuto il necrololio7 

Ctt1SEf'I'~; l imliCflndo i IJIlTi ,lornati cIle IJOno .ml ((wolt, 1 
Di quelli dellu muUina. n~I'UJlG, l ilnora. 

VEDO\'A - fone non hanno fatto in lempo. 
GI'U SEP"E - Li ho (atti uvvertire all'una di quell tu nGlI e, 

illllnediluumenle dopo il decellilo. Di quelli del pGmerinio .. . 
VEDOVA I pielll. di .!peran~a) - Di queHi del pGmedllio ... ? 
G,USEPPK - Di (Juelli del pometiuiò, ce n'è uno, il 

più aDdoce. che lJubb1.ica llue rl,be. (prende il ,ifJTIwle di 
sul tnvnlo. l!, cercando la notbia: ) Dov'd? t COlli breve. che 
il difficile II l'ovurla (ra tante nolble. AIlleui . lle,reuuo): 
Un inveslimento ... Una Iruff .... Un. rapino ... SotrOCGlU nel . 
la valea da b/tlltU ... Ab , e:C('O: III MOfte Improvvil ' . Queliht 
nolle, poco J)rimu dell'una , è morto nellii pro))rl ... bila,hm" 
il cosiddetto IIclen~iato AlOl!llondro De: Sanli. n. 

VIIDOVA - E bISl.? 
GII IH~PI'K - E ballIQ. 

VEDOVA (gillnlelldo le mOlli ) - Tun. una vh. c:ome li 
suo. che finjece in quattro rilhe .. . 

GIU!lRI'PK - Due. lI iMnor •. 
VEDOVA - E non è nemmeno J)iù UIIO . <'Ìenlilllo , m . ... 

COllie: dlcu? 
GIUIIEI' .. " - 11 t'olliddetlo licieuziuto . 
VIDOVA. ' come cerco". e COli/orto ,udla rl. po' fa che le d4r. 

Ci,ueppe) ~ Menlre Invece lo eri . vero Giul8ppef 
GIU8KPI' t: - S" lo "1'1. , ilnorll . Tuui tappiamo che uOllm 



rU8"'t.' il 1 110 I)OVC!I'O murilo, I ,~·ill.cJ.i"U. irniwlO drlll" vedolHl. 
1~r!JI) la porta delh, (;,unera tJve /lince il de/unto l. Ma d'.I . 
Ira p..mrte, signora, le i deve pure romprendere .. . l nccellnn 
~obr;amellte al rlmUto l. 

VEDOVA. - Si, Ula è ugu alme nltl orribile, in,iusto, Perc.he 
-cofiiddetto, se eru duvvero uno seìenzialo? Mi rendo t'Qnto 
di tun te (·oa.a, mi r endo t'o nto di luUO, mo <Iuel col iddeUo, 
no, I ~ÌJI81Iior.:znndo e uua1&do lo vocel, non riesco ti. , op· 
portarlo, 

Glus~pri! (ri .. peUoiwmenle ").'lpÌ/lgendolll lJer.'lO la "'UI 1I1«n. 
~(I e illlJitandola . cml l'accennare alla vicinallza dell« .wlma, 
( I moderare la voce, - Torni di là, silnora . Si mettu in 
,'uhno. Vedrà c.he qualc~o vlI!rrÌl. Noi la IIvvert iremo IIU· 

bito. 
VEDOVA. l!li ligh ifl::zamJo, !lull" SOgliil del/n propria .'ltO/LZ(I) ­

Oh, Il, almeno tu'" vieita di condogliunao , l"{on d ico htnte, 
mu nno. . Sapete, G iusepp e, di quanta consolazione lon o p er 
un'a vooova le vilite di condo,li unza... . 

GIUSEPPE - Ne avrà, ne avrà, si,nora. Ora rientri , e 
c~rchi di riposare . -, 

VKDOVA - Grazie , Giuseppe. ?t1'avvorlitete l ubito , non 
è vero? I esce)1 

See .. " Il r 

GIUSEPPE - [nll:l1ediutalllente, signora. (a MnrieHa ) Di, 
Marietta. credi daV\-ero che riuleiremo ad ave r vilite, que· 
fit'oJgi? 
, MAlIIETTA. - Povera eianora. BisOll10 JlIlintenc rla n"II'i). 
lusione. ma lIarei di sposta " lI(.'Ommett61'e che dei cento 
amici che il povero cosiddetto beneficò do vivo, non un o 
avrà il cotanio di venire ti salutarlo d. morto. 

(Suono di campantllo). 
GIUSEPPE Senti? . Perdi la soommeSIlII. 
MARIE".A. Impon ibile . 
GIUSEPPE Corri. 
MARrr.rn, Volo. (e .. ce correndo ). 

VEDOVA (6""IO.la. ,fuila porta) - Un altro lattaio ?' 
GlU81WPB - Non sappiamo ancora, l i,nota, Ma rorse è 

una visita. Sento dei pOlli. Vado. (e-'Ce, per rientrare qua.si 
immediatamente e anuunciore triorifalmentv ,: Signora, un 
"isnore (comegna alla vedova tm biglietto cUi vijita) . 

,VEDOV,", (si precipÌt~ sul biglietto, felice. Legge; ) Dottor 
Ludovico Sarni. SI, Sarni, Brande amico di mio morito. 
Bravo $ami, caro Sarni! (C'l Giuseppe) Alto, dritto, glabro , 
non è vero? 

GIUSEPPE - No, sisnora. Piccolo , curvo, con barba (.1 i 
porlD lo mano alfo ~romnco per i(ldicare la lurlgheua della 
barbn). 

VEOOVA - Nera? 
GIVl:!EPP": - Bianea, signora . 
VJ:DOYA - Impollibile. Ludovico Sarni fo anèor jliovane. 

E poi non ha mui avuto barba. 
GIUSEPPE - Da quanto tempo Ilon lo vede? 
VEOOVA - D'a Ire anni, (vedendo GiU!feppe cile, pC/UOSO, 

.YI porta nuovamente lo mimo flU' altena dello .domaco ) Che 
cOla fate. Giuseppe? 

GIUSEPPE - Stavo pensando, &.i gnora, u! in tre 11011 unni 
una barha può ere~cere fiqo Il questo punlo. (.~uote"do il 
.capo) No, non credo. StraDo! Faccio entrare? 

VEDOVA (allarlltllldt) le braccia , .'Hupittl tt c uriO!l") - Fale 
eotrare. 

GIUSEPPE (esce per tornar~ imm.ediatamente preceduta 
dGl dottor Ludov&co SarAi: un vecchio curvo, ca7tdidu di 
.cnpelli e di barba , ch'i lun,tI fino nllu .dom<zc0), 

!'Ii ( ... o. Il at , . 

5A"NI ( I.:edendo che la vedova flUII gli nWQve illc6utru, e 
lo fU'erVfI Ca/I meraviglio e diDidell~a) Sami, aignora . 
Ludovioo Sarni ! Non mi riconosc.e? Ero ,rande umiro di.. . 
lcorre,gellda-i, COli arill dolente): . .. d el povero ... 

VEDOVA I$9I1e'lIIla ) - !'arni, :!ii, lo conosco. Ma lei non 
e Sarni , "i,nore. 

SUNI lavviclnalldo,(i , a bll .• llit voce 1 Ci ili può fidurt' 
del domesticof 

GHJSRPPE - Cerlumcnte, signore. 
SAIlNI l volgem{olff verso CiI/seppe, elle prima 110/1 (lvev" 

belle O','ler vato, e riccmo.'lOendolo) - Giuileppe l Non lo ave · 
vo ri conosciul o. Oh, tlì, ,Ii Giw~PPtl ci si può fidur~. Aiu· 
tatemi a togBermi quel w parrucca, Gi ulicppe. (se la to· 
glie) E quel la hurbu. (Giuseppe . /i .,i avvicillo , e con. cOnt · 
piteuo Jdog/ie • .'luI capo di Sarni , il cappio dei due lbcci 
che lo" eggo/l o la barba ) Cosi, si. Grazie. Giueepp~. ( COli' 

se,nando a Gi.useppe mIche II/ /Xlrruccu clte gli era rimasta 
Il elÙJ mani. e dri::zaRllo~i iII tutt(l In' penona): Mi rieono· 
sce , ade.iso. :< i,:nora? 

VEDOVA - Surlli! Ma pcrchè? 
SA.RNI ! imbtlrnz:;l/tol - P ercbè, signora ... (cambiando lQ. 

I/o) Vede, sign ora, io nOD sono un "ile, e non li diUlen· 
tico, sa, i rnvori che mi ho resi suo nlllrilo. IfJlCcen1Jando 
cntl ritegno "lIn ptITtal E di la ? 

VEDOVA - Si . 
SUNI (1I' illc/tiuu. fwi. cfmti lluaruJoJ - Ma. co me dire ... ? 
GIUSEJ'''': La )lrurlt'nz8. 
SA.HNI - Precisumcntc. Giul>CPP6, IN prudenzlL Capirà, si. 

gnoru, iQ ho unu pro(es~ ione, una carrieru, oneorll, davanti 
a mc ... E Ic i su l'amicizia, la II lima, lu Bratiludine che ho 
"empre avute per suo marilo . .. ma Illonrarle anl'oru 081i, 
ilarebbtl per lo meno, diciamo COli ... 

GIUSEPPE - No<'Ìvo. 
SARI'fI - Precisamente , nocivo . P~I'c i ò lIono qui. "ignor" , 

ma in incognito. Lei vorrà IIcu~rmi ... 
VEDOVA. - Non c'è nulla do sCUlare. Quellto i= ,ià molto 

corul8ioso e 1;lOho l impatico d o parte l ua . Grazie Sarni. 
GIUSEPPl> ( rispettosamente ) - QueSIti barba , ~isnore ... 
VEDO""' - Posalela lì, Ilul tavolo. inlieme allu parrucca. 

(Giuseppe 6.~egue) . E, cosi, Surni? (indicando III porta ) Vuoi 
ved tlre tu .. . di ciamo COl i.. . 

GIUSEPPE - Sa llUo. 
S.UNI - Col mas!iimo piacere, signora. ' correggendosi ) 

Cioè, vOBlio dire ... 
(Altro mono di cumpaMlloJ. 
Vf.DOVA (li6IU1mente) - Un'altra visitlt! 
~IV Sf!"PE (s . la sulla porta, guardn in allticamera , riceve 

da Marietta un biglietto da visita. Legge forte: ) - [nlegoer 
Marsilio M1Initi. 

VEDOVA - Occ~j celeni, u,no grall \selva di cupe Ili biondi ? 
CIUSEPI't: (dopo aver sbirciato di nuovo in anticamera) -

Occhiali neri. t·alvo. ( .. i !Costa per lar ptUSON:! fingep er 
Mardli). 

Seen" l ' I 

MARSILI (en""I&do) ~ Signora, mi rieonoiCe? 
VEDOVA (telldendogli UJ braccio) - Caro Manili. Gro~itl. 
MARSfU (accennando allo parruCCtr. da calvo) - Lei per · 

donerà, vero? (si toglie la parrucca e gli occlaiali e COlL'le· 

Kumtdoli a Giuseppe che li dep() f'rù sul t(lvolo ) Grazie. (sunr . 
dandosi. iIllOrnt) ) Sinma rru amici. credo. ( sc()r~etldo Sarnll 
Caro ·Sarni! 

SARNI - Curo Mursili ! 
MA.RSII.1 !ltringclldo compUlUo lo n1(U1O deih, vedovn l 

NOli ho parole . I eri sera, mi dicono, slJIvo benissimo . 

DORSi: (u GiusepP'6 ) E prilllit di oni I~i non lo ha 
tuai vedulo 't 

GIUSEPPE - Mai, ti igllort:.. 
"-A.RSII.l - Un amh.'01 U.n amioo t·he tutti vediamo per 

la prima volta , compresa la . ignora . 
ULIVI ERI - E con 1M harbu vera. 
SAN"J - Non mi persuade. 
DORSi: - Dobbiamo diffidare. Un uomo che non adolLa il 

minimo travestimento. un uomo d)6 non ai pèrita di mo· 
~trotiii amico del povero Altl;ssondro (indicii ii quadro I ... O 
i= un eroe, o, come dire ... ? 

GUJSEI· .. K - Un provocatore, lI ignore. 
OoasÈ - Precisamen te, Giulleppe. Un provocatore. 
SARNI - In su.rdill , Imici. 

VEOOVA (r ifm'rando, e vedelldoU cotl /ft bu«lTe) - Che co· 
.. a t"e? 

UUVIE"I _ SiIOOrQ, 'cbi è questo Morelli? Lei non Lo 
oonOllcc, noi nemmeno, Giulcppe non l'ha mai vi. to. E quel· 
III ba I ba vera? 

VEDOVA (turbato, - Già . . 
DORSÈ - Signora, è UD prONocatore, 
SARNI - Signora. noi dobbiamo usure la na.a l'lsima I)ru· 

denza . 
MA"SIJ.l - Pela re le pllrole. 
UI.JVIERI - Non lodare troppo il derunto. Lt,i mi seuser., 

n ro, sisnora ?, ma anche ~e il cuore - e lei lo sa se ,Ii 
volevamo belle - ci tletla parole di lode e di rimpianto , 
dobbiamo, se non proprio lIo lTocarle, modernrle, attenuarle. 

DORSÈ - AncHe Id, signoru, Ii i a"' tengo dal maniFestare 
un soverchio dolore. Non ti sa mai. 

GIU8EPPE - Conai,lIerei lu lIi,nora di lIloll ll'ursi nOD dico 
indifferenteJ c rrivolo', mD' sobriamente addolorota. Talvolta 
perfino li eto, seppur COli moderazione, d' elBcrsi liberata del 
si,nore. 

VIfioVA h("lIIldalusata) _ Che proprio vo i, Giulleppe, dob· 
bitlJ~ liu jl,J(cri rmi un' inramia ~imile ! 

MAMSJI.I - Giuseppe lo (Il per il suo btme, lIilnora. . 
SA.RNI - Per il b~ntl di tutti. 
UJ.lVIERI _ Non l'ommella imprudenze, .ll ignora . Quelill 

harbo vera ... 
VIIDOYA (cedendo COli ripllgnlJmm) - Mi proverò . Mil ~_rt:· 

dono . .. 
DORsÈ - Cumprendialllo, comprendiamo. Ma è nece~liorio . . 
VEDOVA. l ra.. ,.elllwta) _ E eriu. Ma di (ronte aUa memoriM 

'di mio marito ... 
O'OR'SÈ - Ma lui lo l a melHo di noi , I~,nora : 

.VEDOVA. - Che il Cielo mi perdoni. ISi siedfJ . Tuili ..". 
[tu",A 

li ee n" X I Il 

Si .. iede lJJlch'egli, un poco in di. 
1mbO{llSso generale. GiUleppe, in 

SCOft'OStIUTO (rienlrO' . 
sparte. wngo si.lemio. 
p",Ita d. piedi, esce). 

S UNI (rompendo il ghiaccio) - Sembra che donnll . 
MARSILJ (sovroperuiero) - Chi? , 
SARNI (ùwlicando la porta) - Come chi? Lo ~companlO . 
i\hRSILI - Già . 
SCONOSCIUTO [paveme/ttel - Segno che avev. la oo6Cienza 

trunquHIIt . 
ULI\'IERI - Gii. 
SCONOSCIUTO (slup;tO I - Come già ? Vorrtlbbtl Iltl;garili. 

forse? 
ULl~U:.1I ~ lo ? lo nOD m:go n~ affermo. Bo detto ~U1 . 

vlictl;mente: Sià. 
SCONOSCIUTO (con veemen.Jcz) - Ma lei, coei esprimendosi, 

o ffende 10 memoria non 8'010 del più onello fra Idi nomini. 

., 

tnM di UIlO dei più jlrwldi rra ~ Ii ~ciell z i a ti .. outeItlJ)lJr .. n~l! 
MAR51LI (piano, alla Jfigllortll Non glie lo dicevamo. ",. 

Inora , ch ' era UII provocatore? laUo .~conoscill'O' Piano, pia· 
no, sigllore mio, eon le esagerllZ i .. ni , Uno de i più grandi 
(ra gli ticienziali ! 1.0 dice lei. 

SCONOSCIUTO - E lo ripe to . 
MARSILI - E sbaglia. Dico bt:ne, signora? 
VEDOVA - EO'etlivamente, tte proprio devo esscr s Ìl1l'Cll'a, lo 

(amo di l11io marito era in gra n llllrlC !lcroccat~. 
ULiVIERI (allo Scollosci"to ) - Lo scnte? È ltl siKnnl'lI I>h':'" 

!In l' he lo dice . 
DORst - Sì, tlrlt uno dei lunli sciellziati che son \ è llUIi 

i U durtlllte i l periodo .. . è inutilc dire Quale periodo, ci 
intendiamo. Sì, non lo ncgo, hu apllortu to geniali pe rfei!lio . 
namenti allo radio, ho (auo clamorose ricoperte nel ('Ol1lll/J 

de11'eJettricilii. Mu in cbe llIodo ? Qui II tD il pUJltO. Inrhill i, 
sal amelecchi, dedizione complelo , ~ un be l giorno hu IIVU · 
lo l ' incarico di apJlortar tl geniali pe rfez ionament i li lla rlt · 
dio e di (are imporranti scoperte nel CO III»O dc1l 'e leltridtÌt . 

t:ra un genio! Si (o preslo o dirlo! 
Pe rchè io, scusi, non 1>ono un genio? Perchè sonu iWIII · 

pre rimast o un ' mediocre urc'hileuo?, perchè ne~ mio camJlO 
nes" uno mi conoBce~, p erche 1I0n m 'è mai riuscilO di lru· 
vure un nuovo ,enere di architettura? Perchè sono slato 
se l1lprt: UII « arati », perchè mi ,IIono sempre tenuto dignitu · 
~melltl' in di spurte. Eh. siinor mio, primu di parlare hi. 
IIOgnn "uper~, le 008e, come stanno . lo J' ho conosciuto bene 
il li ignor AIC51sandro De Santie, .il cosidde tto scienziala ... 
(tutti flPltrovU1w ) mi scusi, Slt, l ignora . 

VEDOVA - Di('u pure, dica pure, è Ja santo verità. 
DORSi.: - L'ho t'on()sciuto bene, c'è stulo un brev& perio. 

do di I tHUI)O in cui, per mia fltorditezza, abbinlllO perfino ra · 
sentato l 'amicizi a. EhlH'ne, le dico che Ale811andro De Santi " 
era unu nullit à, un pallone ,on6ato! Una nullità oome: 
llcienzialo, una nullit à come çÌtladioo, e quanto alla vhu 
privata ... credo che ~uanto alla vita privata ne sliPpia pi ù 
e meglio di noi l .. ,.povera tiignora qui presente. 

SCONOSCIUTO (nun cr~de"d() ai propri orecchi) - t illl ­
pOilibile. SiSJ1ora, parli. Tutto ciò è mostruoso! 

VEOOVA (II tfM tu b u,tsn, uergol!lIa"dnsi di ciò ch't dice) 
Era un brnin, signore. Mi butteva. 

SCONOSçlUTO - No! 
MARSll;I - Balleva anche j bambini. 
SCONOSCI\ITO - Mu se non aveva figli~oli ! 
MARSII.I - Ebbeotl, .. e ne avesse .. ovuti , li uvrebb" buttuti. 

Del r~sto , in mancanza. batteva quelli degli altri. Speno. 
quand'era saaoto del lavorol ul civa dal laborutorio, baltevlt 
dei rUtj;ozzi a caso, poi tornavlt tronquilhunenle aUe lII ue' ri . 
cerche f ull 'elettricità. Un cinico. 

ScONOSCIVTO (/uQr' di sè) - lo non 'posso credere. Questo 
, i i chiama infamartl; 111 memoria di un povero morto, di uno 
che nOI~ può difenderll i. E loro si di cono RUOli amici ? 

D'oRSÈ - Chi le dice che fossimo suoi amieì? 
SCONOSCIUTO - Ma quella visita di Condollianza ... ? 
UUVIERJ - Chi le dic& che sia una visita di condo,lianzM? 
ScONOSCIUTO - E di che COla, allora? 
ULlVIERI (gridami,,) - Di (~O nBfal\1lazione, Ile proprio Jo 

vuoi sapere . 
SARNI (eccitandosi) - Si, siamo vCDuti per (esteuiaftl; lu 

vedova. (.dringendo lo mano dello si~nora ) Congralulozioni , 
signora. . 

VEDOVA l/acendos;' /or%4) - Grazie. 
DORSi: - Auguri, signora. 
VEDOVA - Gtazitl;, architetto. 
MUSILI - t contenta , "ignora? 
VEDOVA. {coprendo .. 1 gli occhi COli il !(g%()lethJ ) - Felice. 
ScoNOSCIUTO - Piange? 
VEDOVA. (tra ' i flinghioui) - Di ,ioia, iigllOre. 
GIUSEPPE \ entra recando un vassoio con bice/ai.cri e 11/1(1 

bottiglia di vino vecchio) - Per (e,tea," lo morte 'de l 
signore, (riempiE i bicchieri, poi li porlfe ( I cia,~cutw dei 
presenti) Signora. avvocato, ingegnere. dottore, architetto .. . 
Silnor Morelli ... 

SCONOSCIUTO ( brt/.'iCOl - Grazie, noo ~vo . 





• 

VEDOVA - Canlf"rd lavo . E poi . d'un tratto .. . 
MAftslf.r l /ilosojefguJJldo ) - Ch~ COI'~ I. vira ! I n: &,rn' l 

HA I..:AIO quelle })Oche ri,be? 
SAR"H (me,lIlnntellte l - Se ho Iella ! Il t'oj.iddctto cicl1zilllO ! 
l\hRSILI I indignaI( I Il ro! iddetto l'den_iato! Lui I Bil!(h 

,nerebbe protestare. ui. Sami. ('he ha amici nel liomal~ .. . 
SARNI -' Anche lei. mi par~. 
M."'HIILI Si, mu, vede. io ... 
I nuovo •• mo;lo di campaneUo). 
VEOOVA gio;o6ome.llle l - Quante visiLe ! O~ (: ~.\o ancora 

nell'lIrnicitia. t peme/ldo.'; Iro Mltr:cili e Sarni. e 6'ri/IMellclulI ~ 
il broccwJ Grazie. cari"eimi. 

MAtti.",.,." (/ncendlJll i ~lIl1a portn l: - L' a\'vo(,.4to Robe rt o 
Ulivieri. 

VI:lDOVA ICtUi H'flti,udinel - Anche Ulivieri Il ' è ricordato 
di me. 

~ARNI - SOIU) cU lltc nto di rivPderio. 

H('('1l1\ ",' Il 

• 
U I.1YII::: ftl (e' ltrl/ . Ha "'la lunS(1 batbu nero. tlivi..n in dII" 

bnflde~ 
VEDOVA - Gi useppe, I081i I ~ barba al IOÌgnore. 
ULlV IEIII (n Gi"!leppe che gli. toglie la barba e la depOrrà 

!fui lavolo imicme alle nllre) - Grazie. {bacio la mano (llItt 
vedUluf. ti /llieu, .drillg~ n lungo • . ~P'I.=(I })fIrlare. Pui: ) Sembro 
im}.lotl!ibile . Da UII mom~nl0 all'altro! 

MAR';ILI - Tac. 
ULIVIEHI _ Co ro Moniti. CU I'O Sorni ( .drette di mant' . 

~lln vedovni: t di là? 
V":DOVA '(comlucf!tldoli ver.'i{) ù, porfn l - Se vogliono ri· 

vederlo ... 
tNutJvf) ,tIuutW d campanello }. 
ULlVI~HI - Dev'essere Doné. L' I1() lu scio to ch'è pOt\O. 

Doveva, anzi , venire con me, mo aveva il seno ruori dj po· 
sto e s' è trattenuto Ild IIUiU!òIOt'6('lo . 

V EDOYA - 11 !leno ? 

!iI('4'"'' . ",' 111 

DORs~ { Vf'3fil,O dii dotltull - Signor.! 
VEDOV~ - Architetto! 
MARSI LI -- Donll, curisll iulO! 

• DORsÈ liewmellte} - TUlli qui: Maraili, Suni , Ulivieri. 
(movelldu verM 1ft }figllOra CO/I (lria di circo!ll(fll*a) Signoru , 
i} inutile di' io le eli ca ... 

VsnovA (tn(!stmnente) - O~ ,Dorsè. 
DORSi: - Un vuoto! Ecco che cOlla ha la ~cia to! un inco l. 

Ullibilu vuoto. (ucce",ltllldo afle prrmrie ,'est i femminili !: 
1'0lllio lOgli erle .. . '! 

Vt:DOYA. - Giusoppe. 
GIlJS&I"'~; - & permette, arr.hitetto . ~in aiuta a sbaro%. ' 

zarlfi deLlfl !Jflrrucca. del .• oprabiw. del fillto seno costituito 
tifi drw emisferi di .doDa imbOltirrl, e d epoll e poi luUO /fui 
IfIvolo ). 

DUMst: - Crllzie, Giuseppe. lollo signora) Si può vederlo? 
VEDOVA - Vengano, veDI<lno. Lo vedranno tranquillo, 

t orri dente. !lv.~pi"ge la porta. !lelfuita da Mar,dli , Dorsè. 
Ulivieri). 

S,UtNI ( a GiU8f!ppe) Prima di morire ha d elto <Iuoiche 
cosa? 

GIUSEPI'E --" Null" di speciale, &ignore. Le solite cose che 
dicono i moribondi. ft Aria, oriu »). CI Addio, addio », nuHa 
di notevole. ' 

SUNI - Povero Ale.,andl'o. (."eglte i qua"ro lin entrati, 
ed elCe chiudf!.tldo ln portaI . 

!Ii <'4'n .. IX 

(Nuovo ' UOIID d' campanello ,. 
GIUSEPpe (va tterao la porto deWtJntic~I'O, vi d lerntO 

un poco, poi ti /0 indfetl'o per far ",0'0 a un "UOVO vi...i· 
lal(l1't!. un uomo di mena età. btrrba breve. occhioli. oria 
nltrenwdo serial - Il sisnore? 

ScONOSCI UTO - Giovanni Morelli. Ero molto amico del 
signore. L. liluon? 

G.UIEP'>I:: - t. di' w. Sarò qui H momentj ~ Vuol e .c:c:omO. 
darsi 1 

SCONOSCI UTO - Grnie. l uolf .ti .~if!.<lel. Mort" improvvÌB.? 
G IUSEPPE - Improvvisa . .!I ignore. 
SCONOSCI UTO - E dire che giorni f .... 
GIU!lErl'" - Il 'tisnore "\leVlI ulImtenuto relazione ... ? 
SCONOSCI UTO _ Certamente . Pcrehè no? 
GIUSIPPE _ Mi IScu!i . Ma poicbè nelllunu dei suoi an· 

lichi . mid aveva più 08alo fre<luenlarlo ... 
&ONOSCI UTO amarfllJlentel Lo so. 19 50. 

VEDOVA { rielltrandq. seguiia dai quat'ro «nuca complln';' 
e a capo chino} - Giuseppe, t08li la barba .1 signore. 

G IUSEPPE - Slavo per farlr. , fl: ignora . (uvvicilU,ndo .• i al Mo. 
relli e nllun/londo le mani ,.ulla .• ua barbaì Permette. si· 
i!j l1 ore? "'-

ScONOSCI UTO ritraelldo.~i . . dllp;W' ed oDe/Jol - MA dico! 
Ehi! 

VI::DOVA (merfwigli"toJ - Ma non è una barba finta? 
GIUSF.PN: f.~ma,.,.;',o . d e}fo/nrol - t uno burba vero, .\'I i. 

gnora. 
VEDOVA - Non capilSco. 
S('.ONOSCI UTO - Come Ilo n CUpi"l'e? 
VEDOVA - Mu allora lei ('bi è? 
ScON08ClUTO - Giovanni Morclli, .!I ignora. Fedele ulllioo 

di Vo!!tro lIunho. 
VF:OOVA - Mu io nOli l'bo mui vedulo. (&".,ai, Marsili . 

DorlJè. Uliv~r; ."i ,uulmbiano occhiote .dgnificfldve. Mal'lW 
il1terroga con. lo sg.wrdo Ciweppe. il quale col gulO e COli 

Cespre.'!liolle fn capire ch'è la prima volt'J che ved e il IIUO · 

VII t:enutOI. 
SCONDSC IUTO - Non frequentavo la cUlla , ignora . Pi.Ù cbe 

un tu nico, ero un disc~pol0 di I UO marito. lo e,uivo 'nelle 
s ile ril'crcne, o Don lo vedev.() ~ in labor.lorio. 

VV.OOVA l~uspeUO$(J ) - Str.no. E .. l che ~o, Ile oon Spel80, 

qua!('be vn ha andllvo a trovare mio marito jn laboratorio. 
SCONOSC I UTO f Irnnquillanu!nM ) - Non ci siumo mai in. 

t·ontroti. 
VEDOVA (c . . ~.) -;- Strano. 
SCONOSCIUTO - Pono p.". l'uhiw. volta, signora? 
VSDOVA. - Perchè no? .t di 1 •. Permette ? U dqttor Sar. 

ni , l' iuKegner M.rsili, l'avvocato UUvìeri , l'Br<;hitd'tto Doro 
Il i:. ( i quattro ."'.,,diinano freddamente ), il lIìgnor ... 

SCONoscruTO - Morelli, Onoratillsimo ( .• 'u,chino it IfIUl 

volla) . 
VEOOVA - Se vuoi seluirmi. 
SCONOSCIUTO - Gru~de. ,ignora . Permellono? (esce, pre· 

ceduto dl,lIn signIJT€I ). 

8.,enl~ XI 

MARSI LI - Avvocato. 
U LlYIIUU - D'ica, inKe8nere. 
MARSILI - Ch.e ne dice di quello lì 1 
UI.IVI ER I - Mah! Quella barbo vera m'inso:<J)(:uisoc molto. 
SARNI (/I Giuseppe ) - lei è sicuro'. Giuseppe, che siu 

vera? 
GIUSSPPE - Si('uri lllhno , signore . 
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GIAl'WlO BONGIOAftl : 

RADIORETORICA~'---
, p"p",,_i ai "N" er"Na. org"Nis:z"si_. 
B .. rro o 5C11rpiN.1-1:is;o C"io • SemproNio 

Al dirigenti della R.A.I. 
piacciono le parole grosse. Sul 
loro giomale non fanno che 
parlare di sforzo rJcostrutti­
\'0, di lavoro àlacre. di colla_ 
borazione C9n le energie mi­
gliori e via dicendo. e altre1.­
ta..,to fanno quando capita lo_ 
tO di parlare al microfono. 
Questo non è bello. non è 
simpatico. ~nche se eftelt,iva­
mente è stato fatto qualcosa 
di buono, sentirlo strombaz.... 
zare con tanta insistenza è 
antipatico. t un mettere le 
mani avanti, è ammettere 
implicitamente che le cose 
non vanno bene: exeu.,atio ... 
eccetera eccetera, e il gioco si 
scopre. 

Ma già, di questi tempi par­
lare di rioostru·zione. di buo­
na volonlà, di ener~e mi­
gUari. fa fino; e pretendere 
che proprio la nosttQ B.A.I. 
si sottragga a Questa retorica 
sarebbe un po' troppo>-Perchè 
la R.A.I., per dirla alla ma­
niera radiofonica . si re!U(e 
proprio grazie a uri sotto­
fondo di retorica: togliete la 
retorica e la . radio Italiana 
crolla. 

Evidentemeni:e gli alti pa­
paveri. di Questa grande or­
ganizzazione, troppo grande 
per un Paese come il nostro 
e ancora più mastodontica se 
ne oonsideriamo il rendimen_ 
to, questi signori dunque. evi .. 
dentemente non tengono con_ 
to che la radio ~ fatta per 
entrare nelle case tn cui tutti 
noi facciamo la vita C06l, alla 
buona. senza par41e altiso­
nanti, preoccupati solo di 
ccmbinare il pranzo con la 
cena. Quando discutiamo con 
la moglie per decidere se 
dobblamo comprare il burro 
o le scarpine per il bambino 
siamo lontanissimi dal mon­
do di 001 ci parla la N.dio e 
per avvicinarci con la mente 
a quel signore che attraver­
so l'altoparlante ci legge il 
giornale con la voce imp~ 
stata e il tono ante 25 lugliO. 
dobbiamo proprio fare uno 
sCorza. tant'è vero che ,s0.­

vente viene spont.aneo di 
chiedere ai parenti con chi 
ce l'abbia Quello li. E abbia­
mo diverse ragioni perchè in 
effetti il giornale radio. cosi 
com'é adesso, pare fatto più 
per le folle ocean:cbe che per 
la famiglia-tipo itaI~ana_ 

Ma questa in fondo non è 
una stonatura delle più sen­
tite: in un certo senso, sotto 
sotto, siamo ancora abituati 
al tono ufficiale dei notiziari 
e certi habitus par1! non si 
padano tante> facilmente. In_ 
veçe ci sono tanti altri casi, 
quasi tutti i casi rimanenti. 
nei Quali la stonatura diven­
ta una ques&one di vita o di 
morte: c'è una specie di tea­
tro radiofonico. non meglio 
identificabile, che versa in 
condiz:oni disperate, con <di­
verse Compagnie di Prosa 
(definizione impropria e im­
modesta) sparse per l'Italia, 
di cui tre buone zoppicanti e 
enfat:che in modo indecente, 
registi compresi. tanto che~ 
tra parentesi. sarebbe una 
buona cosa cominciare col li­
mitarne l'attiVità ai pro­
grammi regionali. Ci sono gli 
annunciatori regionali, enfa­
tici anche loro, cbe parlano 
male l~taUano e storpiano i­
gr.obilmente le parole stra­
n:ere' le orchestre leggere 
sono quasi tutte scadute e ti­
rano avanti scoplazzando le 
consorelle ameriC'ane; ci sono 
i cantanti, molti. che imita­
no deliberatamente Tizio e 
Caio, e attaecano fuori tempo; 
ci sono le rubriche poco in­
telligenti e quell~ che c.on lo 
sono aftatto, ma tutto viene 
serv:ito con molta prosopopea. 
C'è un tono di concessione, 
di roba lasciata cadere dal­
l'alto che propr'..o smonta. 

Ma allora dov'è tutta que­
sta buona volontà? Dove so­
DO le energie migliori? Che 
aia tanto difficile mettere su 

una r~l(lio alla buona, umana . 
che Cl parli Qiù di.. tono come 

Jun amiro? (Ma un amico in 
g!U"~, che conosca le prin­
clpah regole di pronuncia di 
qualche lingua straniera). Sa­
rebbe tutta un'altra cosa, SI 

creerebbe un fllo di simpatia 
tra la produzione e il con­
sumo, e si passerebbe sopra a 
tante cose 

Ma cosa' dico? Scusate. di­
menticavo che la R.A.I., pri­
ma di essere una organizza­
zione radiofonica è un m ini­
stero in cui d'abitudine si li­
ra allo stipendio e alla car­
~iera. E il resto va come può: 
il tal posto lo deve prendere 
Tizio perchè' ha 14 anni di an­
zianità. se DQIl Ci sa fare pa­
zienza; mentre Caio ~ che nE: 
ha solo 5 si metterà a fare 
qualcosa che sicuramente non 
saprà fare: il radiocronis ta. 
per esempio. E per l'assun­
zione del personale. i con­
corsi, come alle Ferrovie del­
lo Stato. Naturalmente anche 
per il personale artistico. 

Abbasso i programmi! Viva 
la retorica delle posizioni uf_ 
ficiali! 

Prossimamente sfilata dei 
registi radiofonici nella nuo­
va divisa. 

GlaDAI BoDgl .... DDI 

• 
• Le nosl,e compegflle di prose " . 
prendono le vie den'esterol Dopo 
il gr ... ppo pertito quelc!\e ,ettimen. 
I. con le crociete delle ,fWr. N._ 
"igellie (Di.n .. Torriell, Wf..e Set­
toli, Adollo G.,i, Ma,io PiI" e te, 
g l,te Jecobbl), li ennulllie per le 
ptOSlim. prime"ele I. pe,len:re pe r 
la Sp.glle .et il Portogello, dell . 
compegnie R ... gge"·Ad.mi, la q .... l. 
eliplel.rebbi. in Mgullo enche un 
couo di ,eppresenluionl nel S ... d­
Americe. Reppr_,enluioni neIl'Am.· 
,ice latine lono infine in progr.m, 
ma anche delle compagni. di R.n, 
:1.0' Ricci con E'II. Magni . 
• Giulio Don_dio e l .... r. Cerli, 
con Andrein. P .... I e Arn.ldo Mir­
I_iii, dopo i lucceni di Trieste e 
di Vene:l.;e, henno deb ... llelo • 8.,i. 

l nomi ~ i lalfi dtali in qu~ta 
nlMica .0110 puramenu lanta· 
sfiet. Qualsiasi ri/erimenlo fl 

. persOlle reali è·~asionflll'_ 

• Nutro per I polli U più 
profondo rispetto. ZoolUo ri­
soluto e Tabarrino sensibile, 
ho sempre difese> i polli del 
pollaio dalle brame del gi­
rarrosto e I polli dell'arte 
dall'ironia del lettori, o de­
gli spettatori, 6Ujl<!l'ftclali 
Che volete: anche io sono 
un pollo; e il rispetto e la 
difesa si spiegano. /' 

Lasciamo in un canto -
meglio: sul focolare - 11 gi­
rarrosto e diamo un'occhiata 
au'arte: perché dovrei scher­
nire? Da Francesco Petrar­
ca a Gabriele d'Annunzio. 
la lUandezza è affermata dal. 
polli. Da Carlo Goldoni • 
Lulgl Pirandello, 1& glorla 
non è che una schiera 
JAllli Voi avete capito: 

lo, nel.~Dll~:'O:~d~lsco:~rso~,:~~ ca imitatore. Dal. 
stl al 
donlstl 
I polli berneschi? e 
di Carducci? e I polU di 
s:oli? lo. per esempIo, SODO un pollo gozzaniano. O let­
trici, ho un bel mentire a 
me ""","" col fuochi Uarl 
della bizzarria; ma 11 mio 
gusto è legato all'ispirazione 
e ai modi della Via del rifU­
gio e del Colloqui. Terribile. 
lo sono, forse. l'ultimo su­
perstite dell'avventura cre­
puscolare: un'avven\'U& ca­
salinga tra le ombre delia 
provincia. 

PolU... ...... 
E' n destino dello &tUe: 

creare la maniera. E ' 11 de­
fltinO della fantasia: creare 
la retorica. ora. è proprio 
)" maniera dei palU che de-
0n1sce la novità di un'im-

Sopr. : Ne", Ilb, e"ore (omlco e.erlce"., euhle ed UII bedo delle .oglle 'eH, el c •••• lo ,,"' .... ; 
•• "e: le .... he ,,. I •• "".trII,. 1111, a-k .... n e 'e,ulllft HoU. 

STRON<:ATURR 

124. I POLLI DI RENZO 
magtnazlODe e di una sin­
tassi. Chi - sulla pagina o 
sul palcoscenico - non si 
stima inimltabUe? Chi - IrQ, 
gU scrittori e gli attori 
- non è stato al-

gU lmJtatL VutG li numero 
del stngo-' e ,"""so U 
numero del moltlpllcAntisi 
Vogllate credermi: U polio è 
IndispensabUe. n pollo è li 
vero a.nnunclo dell'origina­
lità. Necessarto, In &<te, è 
fan! lmJtare. Capito, signo­
rtna Zoppelll? 

Detto questo In cl\!ave di 
paradossO (è noto: I para­
doSSI sono la mia brUlante 

ai 1:""GrriNO 
speelalltA), vi parlerò del 
poIl1 di Reozo. Mi spiego. 
Non i polll imbrogllati dal 
regista Renzo Devernois ma 
i polli che rifanno l'attore 
Remo Ricci. 

Senza. dubbio, lo &tUe di 
Rlce! è li fatto pii! impor­
tante, se badiamo alla recJ.­
tazione, del nostro teatro di 
onl. Mi dispiace per Be­
QUSi; . ma Ricci, es. pollo di 
I:rmete Zacconi di Buggero 
Rusgert e persino di Antonlo 
OaDdU51o, è, fra i oomme­
d1uti non più giova.n1sslml 
e DOn ancora settuagenar1 

mia etA. insomma: l'etA 
tanto garba aUe dame), 

pii! copiato. Ripeto: mi 
lace per la ben oot& m0-

di Bena.ssi: ma la col­
pa non è mia. Benassi, se 
foue davvero un grapde e ' 
1n1mitabile interprete, non 
mancherebbe di lmJtatorl. 
Invece, non uno, non.. uno, 
imi. Bena..'"5i. Non uno. 

Cavato Riccl, non uno. 
E', lo stUe rlce!ano, una 

strana faccenda. Uno sUle 
che abolisce l'interPumJone, 
che agganc1& veloc1ss1ma­
mente una. parola all'altra.. 
che sostituisce gli accenti 
acuti con quelU gran Per 
esempio. Renzo non dJcé: 
c che ora. è? ·COme, non ave­
te l'orologiO? O bella! un 
uomo senza. l'orologio ... It; 
ma., tutto dJ un flato: .. che-

oraècomenonavetel'orolo gt 0-
ohbellaunuomosenzal' oro 10-
gio It. Per esempio, Renzo 
non dice: «ma.rchesa, to de­
liro per la VO&tra ch.kma 
fulgida », 
flato: 

_ eLt,e ,.1 .. 41 leue. 

non dice: flsch1étto, ma 11-
schlétto; nOn dice : benché. 
ma: benché. 

Riassumo: benchèslanode­
mocraticllflschièttld anno r a­
stldio. 

In più, l'aria ispirata e su­
pe.ruoma. la voce cantante. 
le mani volanti. il gestlre 
prezlO6O. 

Per concluder'! : un attore 
che dal mo!tùolmJ ~ e 

POLTRONA N. 1& 

SENZA 
~GI",(1 .. i" poi - V .. 
._.~~,. - CimGrG e C. 

Come un tempo 1 soldati 
di ventur.a usavano mettersi 
agli ordini di un padrone 
C'he li PaRasse medio d'un al. 
Iro, cosi, a me pare j teatri 
m:lanesi han fatto con 
Achard, Nella speranza di 
tirarsi un po' su le ossa. 
come si dice. si son messi 
sotto l'insegna dell'autore di 
Adamo. La scelta potrebbe 
sembrare, a tutta prima, as­
sai ambiziosa se per " autore 
d: Adamo» volessimo inten­
dere il Padreterno. Ma i 
tu tri milanesi non credono 
in Dio, essendovene uno in 
ognuno di essi in veste di 
direttore, a portata di mano 
d:etro lo sgabuzz.ino della bi_ 
glietteria. Un dio indulgente 
almeno nel COIlcedere l'omag_ 
gìo d'una poltrona all'erran­
te cr~tico di • Film _. Ma, 
~che[,%l a Parte, non credete 
che questo signor Achard mi­
nacci di monopolizzare il no­
sI ro repertorio? I francesi 
"an forte sulle nostre stra­
de. t mera fortuna se qual­
che volta., anzi molto spesso. 
non vedono i Paracarri e ci 
cozzano contro, J)e7 fortuna 
nostra. L'wtimo Achard del­
la serie ce lo ha offerto con 
toni sommessi Renzo Ricci ; 
un Achard all'aCQua di rose; 
sembrava che egli cammi­
nasse sulle acque di un lago 
d·amore. intriso di timidi ac­
centi romantici, come pen­
sieri legati assieme a • non­
tiscordardimé ». Accanto aUt! 
mia bionda è infatti una com­
media sentlmentale tipo ante 
prima guerra mondiale d'un 
gener'! nobile. austero e pas­
s:onale; una commedia che 
sarebbe piaciuta anche ai 
nostri nonnI. e piacerebbe 
moltissimo a papa. Ora 80n 
di moda le storie domestiche: 
ha cominciato il cinemato­
gralo, e il Teatro gU tien 
dietro. n metodo eVita la fa­
l ica dell ' invenzione, basta 
descrivere un periodo movi­
mentato nella eslstenz.a d'una 

dal non J)OO~ difetti ha sa­
puto ricavare una persona­
lità vivida e aftasclnante. Un 
attore pososo ma estroso; di..: 
scutibUe ma innegabile. So­
DO sincero: se recitassi, sa­
rei anche lo un pOllo di Ren­
ZOo Meglio: un pòUo. Come 
Vittorio Oassman, Franco 
Volpi, Gianni Santuccio. 

Vittorio, Franco e Gianni : 
un Renzo in tre. Più sensi­
bile il primo, alla recitazio­
ne telegrammica; pIù sensi­
bUe, il secondo, al roteare 
de! gesti: più sensibile, l'ul­
timo, all'aria assorta e spre­
glosa. 

Bravissimo - voi sapete -
in Gassman, non 

le virgole, 
parole. 80-

• __ .... , aggettivi, verbi, av-

~=un:~ co,,",re. è una fu-
chi sa. chi, 

trasfonna 
siepI e, a 

pmbe Salta che 
Upaua. 

Volpi butta. avanti le ma.­
nl Mani, come quelle di Ren~ 
IO, da cinema muto. Mani 
che oaIgono scendono viag­
Ilaoo ritornano ghermiscono 
~ "'81Il del sole e le ombre 
della notte. ()gnl personag­
gio è una. dnestra; e le mani 
sventolano. 

Saotucc1o discorre lontano 
e per gli elettl Di noi, blLSSO 
popolo, non si accorge. Ca.­
rlca d i Intenzioni met&O.sl­
che le battute pIù .semplici. 
Sl macera - sempre per ,ti 
eletti - con squ1sltezza.. E' 
un pensatore d.tmcUe e or-
10111080. 1.0 stesso orgogUo 
del nonno: U divino Ruggera. 

n b....o popolo, scocclato. 
grida: «voce! li. 

T.ba .. rIDo 
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~:~E~~~~~ E COLONIA '[ PROfUMO DI fORESTA 
E' IL PRODOnO SUPERLATIVO DEUE 

«CI'AZ'ON' DOli. A. GAND'N' •• ALISSANDRI. 

SqUiSit"a 

questa 'orta fatta con 
~OVOCREMA .... 
. ~.rnani la farò an. 

I
C,h IO come dolce Per 

pranzo. 

Una bustina di 

OVOClfMA SOSHM.., 
OTTO rossi d'lIOYO e e 
serve a preparare 
.ecceJJenti biscott O 
torte, creme, bod!n'; 
e aqu.laJte taCliatelle. 

famiglia borghese. C'è sem­
pre modo di sciYolar~ nel 
patetico. e il pubbUco e sod­
disfatlo perchè non gli si 
cblede con ciò di pensare. 
nè di risolvere astrusi pro­
blemi di pSicologia. Cosi 
Achard. stanco di (are il 
fantasista, ha voluto con 
questa sua non giovane com­
med18 8cquietaISi. rientranco 
quasi nella trad!zione d'una 
arte più semplice. L'estro. se 
cosi s i 'Può chiamare. lo ha 
messo soltanto nella tecn:ca 
del lavo,ra che comincia dalla 
fine, per ritornare sui suoi 
passi. fino alle origini :della 
vicenda. Ricordate Calvaco­
de? Da allora cento motivi 
teatrali e cinematogr.aftcl 
hanno ricalOB'to quello spun­
to. La novità è vecchia. tanto 

"vero che O' Neill in St1'ano 
inteTludio ha prefe rito ca m­
minare diritto mentre a­
vrebbe potuto. forsE". seguire 
la stessa fantasia dl Achard. 

Accon.lo alla mia biondo è 
la storia di un amore durato 
cinquant'anni e per provar­
celo l'autore fa camminare a 

penso che il tempo s ta passa­
to anche per Questi come per 
Cimara. Miraco lo d 'un uomo: 
Sono decenni ch'egli tra ttiene 
la stessa età su un limite 
conveniente e a n cor ogg i 
brillante. Non so come fac­
cia, dopo i molti sospiri fem­
minUi che lo hanno accompa­
gnato nel suo continuo ascen­
dere vers o il successo arti ­
s t:co e verso l'età matura. Ma 
che egli ci accontenti ancora. 
in questo suo genere salottie­
l'O e baciamano, non S'empre 
direi. Da giovane spesso ~Ji 
piaceva cimentarsi con PI­
randello, e una volta. fu an­
che TignoO Ja, pensate un po'. e 
sempre dimos trò brav urn e 
stile di attore. Invecchhndo 
o maturando gli ha preso la 
voglia di tornare Romeo. l i 
gu a~ o è che nel1e prime fi l", 
delle poltrone c 'è sempre 
qualche signora che lo ha v i­
s to e conosciuto da giovane : 
litiovane lei e giovane l Ui. 
Peggio quando queste spe tta­
trici non usano il bin ol'Olo 
all a r ovescia. 

• 
ritroso i oersonaJ{gi fino a Sulla . passerella' del Li­
portarli al momento In cui rico. scutrettolante dietro alla 
quell'amore ebbe inizio, sotto dolcissima Osiris abbiamo vi­
non buoni auspici. Ovvio che, sto Gianni Agus, il giovane 
durante questo rincorrere il allievo di Ruggero Ruggeri. 
passato. qualche vicenda tri- Non sapevamo che Gianni 
s te turbi i 'Protagonisti. Sono Agus fosse capace di cantare 
i cos!ddetti momenti dram- e ,ballare il pucci-pucci, né di 
matld, ma una vera e propria mettersi la <.'Odb, di struzzO 
azione non esiste. Si descrive, nel IUORO ove solitamente si 
si narra. e basta. Direi qua- portano le code. Credevamo 
si che Teatro. questo. non è. che egli fosse soltanto un a\­
E piuttosto una vicenda u- lore di prosa, studioso e at­
mana, comune a tanti sce- tento di imparare a recitare. 
negsnata e dialogata con 2"U- Averlo scoperto, così, d'un 
sto; come una voce data alle tratto, tra Harry Feist e 
pagine giaUo-ruggine d'un Vanda Osiris ci fa piacere e 
vecchio album di famiglia. et dà pena. CI fa .piacere pol_ 
In tanta quietudine di episo- chè, in veritè egli r :esce ab_ 
di il ~ontr.asto ira padre e bastanza 1)ene anche come 
figlio, .che nella commedia canzonettista. dimena senza 
non s'adcmbra mai -di tinte soggezione il sedere e ae­
forti, sembra Quasi una cl- chieggia altrettanto bene co­
velteria di Aehard. La sua me Dapporto e Valter Chiari. 
fine saggeu.a di psiCOlogo. Ci dà pena po:chè pensiamo 
un tantino anche tormen'tato, che una volta presa l'abitu­
vi la -qUi capolino. Ma la dine e il gusto agli applausi 
sosta è breve. Chiede subito da . panerella » egli non ten­
Scusa e se ne va, ga più a quegli altri. assai 

La commedia è stata reci- meno facili, che lo hanno rag­
lata perfettaménte bene. giunto, a volte, anche dietro 
Abbiamo avuto un RiCCi 6- l'ombra del grande Rue2eri. 
nemente melodrammatico, Questione forse di introiti? La 
c'era un po' di Zacconi nella rivista rende molto? Dal­
sua voce di settant'enne ab- l'Agus ai mlltonl, forse? Buo_ 
bondante·e un po' del Rugge_ na ,fortuna. MeJC'lIo un uovo 
rI esuberante e lirico al oggi... La teoria è sempre at 
Demi-monde. Piacevolissimo tua le. 
sempre nena sua vecchia de- • 
l!ziante tiritera dialogica . E Le novità degli autori it :\-
Quale bravo regista è mai lian! bisogna andarsele :\ 
apparso egli in questa com- cercare in teatri di fortun a, 
med:a. Non è per spjrHo ~ scomodi e fuori mano. Per 
lemJco se noi gli diamo qui far que:;to bisogna voler 
ragione -di aver toHo ai gio- molto bene all'arle. C'è da 
vani registi. che vorrebbero fare, di sera, un buio sen­
spadroneggJ..are nel teatro, la liero nel bosco, magari sotto 
speranza di poter avere for- la pioggia e la neve per litiun­
tuna con lui. A Ricci non gere al Teatro del Parco do­
mancano nè la cultura nè ve la più coraggiosa com­
l'esperienza per mettere be- pagnla drammatica del mon-
nIssimo In scena tutte le do, diretta da Luigi Almi - ~ _____________________ ====== 
commed!e che egli voglia: da rante, combatte una -strenua -.j 
Amleto aU'Ami des femmes. quanto vana battaglia per 
l fischi non possono toccarlo l'amore del recitare. del 
anche se lo irritano. E · del mangiare e del bere. Nei 
resto è tempo che i giovani teatri del centro, ben riscal­
si rendano conto che non si dati e comodi non c'è posto 
IpUÒ pretendere .da un RUll:~e::.... che per gli stranieri. :e Riu­
ri o da un RiCCI che cambl!1.? sto anche questo_ L'ospitalità 
Il loro stile. per accontentarh. è una vecchia tradizione no­
Imparare SI può sempre, m~ stra. Ma Intanto gli autori 
d~:mpara~e ce:te. yolte .e itaUani languono. Uno di 
p!u difficile. direi unPOSSI- questi, Carlo Terron, ci ha 
b!1e. Molto bene Eva Magni donato una lieta be1f.a rusti­
specialmente !lei -pr~ atti cana, una storia burlesca 
della ~mmedla. dovella ha che qualche secolo fa avreb­
carattenzza\o con .molta vir- be fatto forse la fortuna d'un 
tuosità la figura di Ulla vec- cinquecentista: 1 denti deL­
ehia signora; gli altri t,,;,tti ~ l'Eremita. :e una storia di 
posto e a fuoco: dall OpP1 contadini italiani per for­
p~rtetUss:imo, alla P.ardi. alla tuna senza com.Pli~azlonj ses­
Pia Rame. alla ~rignone. 11 suali e psicolOgiche onillia­
successo dell~ Pfona. sera ha ne. contadini alquanto sem­
avuto una slgnl.ficativ.a con- plici che, attratti dall'illusio­
fe~a nell~ rep~cbe. Alle TC- ne di diventare padroni dei 
phche i glOv.aD;i registi non loro carni» Unza lotta di 
vanz:to mai. percIò ~o.n si sono classe, scaVano la loro terra in 
ud!ti fischi po~eml,!l. O con (Erca d'un certo scheletro di 
nOlo contro dI n?l. yorreb:- eremita, al quale è legato un 
bero mina~c1are l . slbilanh. .certo lascito. La beffa, vera e 
Ebbene, dice Ricc~, contro. propria, è ingenua e riden­
Vuoi ve?er; che gh daranno te, ma il meJ;tlio di que to 
del fali.Clsia, lavoretto non è tanto nella 

• sua vicenda, quanto nel mo-
L'eleganza e- la grazia dili- do con cui l'autore ce ne 

geniemente negligE!s dì" Luì- descrive l'ambiente e fa 
gi Cimara, sono ritornate muovere i personaggI' con 
sotto il' tfie10 milanese. Dopo un senso cioè del pitt~resco 
una sosta di -prammatica da che ci fa respirare un'aria 
P ozzi, l'arbiter cravattaio di tranquilla da favola antica. 
Corso Vittorio Emanuele, il Messa in scena daI regi­
conte Cimara ha ripreso con- sta Brissoni 1 denti deU'ere_ 
tatto con il suo vecchio re- mita. hanno a vuto un lieto 
perlorio di attor giovane o successo soprattutto per la 
quasi. E ci ha ridato Stefano ammi revole recitazione del­
di Deva1, che è uno dei suoi l'Almiran te. 
automedonti di ba t ta glia: non 
li ('h iamo più cavalli poil'hè' .... rUllt·n 11. Prunzo 
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;:A lU~ C:";A (RO­
:,I.t,\). - Nessuna 
difficoltà. m i a 
diletta. ed ecco 
che proprio sta­
nane. una let­
tera del medico 
privato di Errol 
Fìynn. al Quale 
lo mi ero ri­

S11)t E T T A M E N TE-'C'Ò ~ F.I D E X ZIA LE 
c per polere ar­
rivare alla vet­
ta del monte 
CO$! voi vi espri­
mete siRnor Co­
lombtno, c la vet.­
ta del monte che 
sarebbe un regi­
sta o un produt­
tore al Quale ec­
cetera ~tera . 

volto. pregandolo di infor- obolo all'Opera pia Cotto­
manm esattamente. mi leva lenRo. in Torino. 2) Id id 
una spina dal cuore, proprio per Dorothy Lamour," 3} 
cosi. ed io son pazzo di Rioia, ~uell'attrice italiana è ....-0_ 

nel comunicare alle · folle la RIO che l' - -, 

"
er,'tà: li lieve disturbo car- . sposata, g .1e l'avver­to: SCrivere a lei è come ten­

dia.co di Erroi Don eTa che t~ di scrivere sulla sab­
una inezia da nulla. un pic- b18. a contatto del mare in 
colo soffio senza nessuna 1m- burrasca. 
partanza. rdfllctatno addirit- e MARI A SANt'WRt'NZO I CA­
tura un so etto. un balordo SA LE M) ., ' I " solftetto pubblicitario Questo . . ..-La m a cara, l'a­
è tutto, ed. ErraI sta' benis- m!lre esclude Ojitnl egua­
simo crepa di salute manaia .. ~anzaC" ' se lo tenRa per det-

, Il''..........· e sempre uno che am-
co!lle un oorce o dIcono a mira, una che e ammIrata 
Mtlano, ,donne come una fa- uno che implora h' 
migUa di ghiri, russa ~rsino. concede. Chi attàcc~~ ~h~ 
che è addirittura un orche- si dHende, chi dà e chi ri­
stra, e ogni domenica il vo- cpvp. SE'mine Ah mM s. _ 
stra caro p rende 11 suo bravo ' .. fa 
pur~antel come fa da un 
anno, ntrova.ndone grandi 

M~lta2'aat!! - A chi Queste 
nue bracCIa venerande - i 
miei penati? - Chi sta com­
pagno al duol d'~emo­
randl ~ Innomin~ti? - Sti­
val va ~torno a 1IIlprovvisar 
stornelli - con Dina Galli... 
- Co~ Stoppa va giuliva la 
Morelli - oor lieti cal!!o -
ChI volete chE' vada ,nel Ca­
stelli - fra nude valU - a 
ritrovare vecchi menestrelli 

buoni per calli? - Renzo 
~icci e la Magni, ebbri e di­
vmi - brillano in duetto .. . 
- La Pagnani foliegRia con 
Ruftìni - lleti. a braccetto" 

Ahi nessuno che DOn!;a 'i 
suoi braccini - a un DOve-

so, ltl Piccola Cioccolatta;a, 
che e una produzione fran­
... :ese celebre Quanto U Cirano 
di Bergerac, l'ha mai sentito 
nominare? 
• ALBDtTO SERIO (PALER,­
)to). - Ebbene si fanno va­
rie supposiziOni: c'è chi Jriu­
ra che a quei. dati che lei 
acclude corrisponde la oor­
sonalltà di June Astor : chi 
opta per Olive de Havilland ' 
e chi. per motivi che non 
crede opportuno rendere di 
oubblica ragione, Pt:.DS& che 
si tratti di Rosalinde Russell. 
Vuole scommettere che non 
~i tr atta né di June. nè di 
Olive, nè di Rosalinde? Ma 

perbacco. lo non conto n1e.n­
te? Ab, leRR:etevi. leagetevl 
so.o un capitolo del mio Cen­
ta, di quati !'1iomi, romanzo 
d'attualità con figurine e fu­
metti. 
• IMPAZU;z.."IE (?). - Tutto 
bene, ma lnIardi che Alida 
Valli non va in America. e 
tutto è rimesso ad epoche 
rniRlicri, non .saprei dirle 
quali precisamente. E dI at­
tori rim8.liti In Rara Ml'anno 
sottoPOSti a provino. si ca­
pisce, ma solo Quelli rimasti 
in Rara dopo la seJez!on~ 
dia.ml'1e, . 
• FRANCO COLOMIII IANCO' 
XA), - Vediamo Quindi di 

giovamenti. Che altro )>otrei 
dirvi di lu1. mia cara? Se vi 
interessa, v'infonno che t ge­
loni IZU sono scomparsi: solo 
Qualche callo agli Alluci e A 
mignoli, ma egli li cura con 
eccellenti cerot ti o applica­
zioni di nitrati d'argento ce­
sellato, Cordialmente vostro 
• S ILVANA R. (FIKE, .... ZK1. -
Ricevuto, trasmesso, e adesso 
è t.utto In regola, marachella 

Vo'ete essere "Amici ~i Fi'," " per il 1941 '1 

compresa. 
• TlT1NA M , (NAPOI,JI, 
SposarsI. sposarsi, a ltro che 
chiacchiere! Abbracciare la 
carriera cin ematoJO'aftca va 
bene, ma non sempre: ab­
bracciare un bravo roarlto va 
sempre me~Uo, dia ascolto a 
me, Particolarmente per Il 
bravo marito, giacchè la mo­
~lie, per 11 marito giovine, è 
un 'amante, per il marilo 
adult.o è una comoagna, oer 
il marilo vecchio è un 'infer­
miera, Le pare por.o? 
• E. VARNI (TORI r-:-O ' . 
Bene, e mantenga pure i con­
tatti col oroduttore. Quanto 
a consigli miei In materia 
di spedizione-soggetti. 11 con­
shdio oiù sincero che posso 
darle è Quello di non rivol­
Rersl a me: una volta indi­
rizzai un amico. munito d i 
mio biglietto di oresent.azlo­
ne, ad un p roduttore romano 
del Quale ero stato com pagno 
di scuola alle elemen tari, 00 ' 
io passai al ginnasio, al li ­
ceo, alla univer sità. lui rima ­
se uer un po' a lle elem entari. 
ooi passò direttamente alla 
cinematogratla . nella Quale 
ra~~iunse tosto postl di co­
mando, com mende. cordoni 
e credo Utoli noblllari. «II 
Conte non conosce Questo 
si,gnore. scusate .. , " disse l'u- , 
~Iere tornando in anticame­
ra e restituendo il biglietto 
al giovane mio amico, « E 
come t i permetti - mi M!:­
uedi aU'indom ani l'amico -
come ti pennetli di vender­
mi del fumo? Potrei denun­
ziarti - concluse - se non 
fosse oor l'arnlcizta.,. Il. Ah 
mio caro, l'amicizia! Non 
metter e m ai 11 tuo migliore 
am.ico nel ca.so di dovere sce­
eliere fra te ed un invito a 
colazione, ammonisce un 
vecchio proverbio fiammin­
go, 
• LUCIA '0 M . ITUf!INO). - 1) 
Dott. Santuele GOldwyn, Po­
ste restante. Hollvwood (U. 
S. A.), Soedisca le sue foto 
senzA. affrancatura: il dana­
ro che dovrebbe spendere in 
)1'1""<1 nt'rt'a lo mancli l'01llf' 

• c m : VUOL U1RE 4: AM ICO UI FILM io? • CII I f'UO: t~sSt-:RF. c AMIO) DI FILM ,. ? COME ~ I IUVt:NTA 
• A!\lICCI III FlliM :t? ' 
• A":'ICO DI • FILM . ,uol d ire .Ippresenll •• • fil .. . in .. a c_l,o d ' lIl l1 l , " ,e.ne Il b uo" coafi d e" te, l'i,,'o ,, •• ,o.e, Il c.510de d el 
,uo l Inte.eu l ,,11. ,1111 e ,,",0 •• 11. P.,do qu.lche con d i pii dle Il s.Mplice corrllpo"de n'e. Vuoi dlle ene'''e ,.'a",e,le l'A .. lto 
fldl lo, up, ce. slcu, o. I •• ,nublle, 
• AMICO DI .. FILM . può eue te chiunque : d o' qUllsl_sl penolll Idruil., o.esla, i"ep, ensib Ue , 0110 ogftl ' Ipporto . c .... _bbla 
covnlalon_ di cose del C' ne ml, del 'e.', o, della l i d i 0 , • ch. , la I l le"'po sleno p .. llco d i P.opa9.nd. , d lthlliolle. rl.,e"d it •. 
• AMICO DI • FILM . si d l.,e"'a d. lldocl p,o"o di quelt . qlll ll .. , e cl" : 
- ' '''VI.MDOC' notl'lie slcule e controllai. d i ao,,1I6. I n e .. hne" t1. eph odl lale'ell .• a " I. "OIIrO , Iudldol, e c'" ,Ig uerdl" o cOle e 
persone lo cali ch. pO. 5Ino IlIte' ..... e un 91"'''l le _'0_ .. Fil • • ; 
- CU ..... DO ' a p,opog. ndl loc.le d i .. f U", . nel ",odi clt. d i ,olia In "o lia ' "dlche,_o : 
- INfO'MANOOCf , con e5lft. n . e pUllfUIIIU delll d illulione del glo.".le nel p,oprlo ce"ho : 
_ SEGUENDO con , crupolosiU le nostr. hlru!lonl per •• 110 quanlo conce .". I. d lllu.lo" . de' flo strO gio' ''' 'e: 
- SUGGE' E"'OOCI I men i p ili I d.m e pIi , rl f/cl pe ... ",ea'are I. d lft " lio"e d i .. f U .... 
• AMICO DI .. f iLM .. S ..... UNO SOLO pe r 09,,1 cenl,o d· II_II., ,rlAde o p icco lo . Ec:<o pe rch', p ' i"'l di d i, ."lar .... M. ICO DI • f ILM .. 
occo're un pe riodo d i p,o.,a , du.l nl . il quale g iudicheremo, " quind i d ,lIIemo I. pleleTenn I ch i ci .. ,i d a' . le p, o,. ",19110,1 delll 
IU. A", lchla, 

• CO"quistDte 'D tesserlJ ~i "Amico ~i Fil," .. per il 19"1 

IU\ società, una curiosa dit- retto - cui non re:ita che 
ta , Amore & C. antica ore- soeRllere i lumini - e an­
miata casa fondata chissà dare a letto ... - Pian~e Di­
Quan ti secoli avo Cr isto, ep- cembre ai bordi del silent.e 
pure sempre in esercizio e - Castello ed io - Faccio: 
con un a clientela eterna. af- Cl SiRTlore, non VI dico nien­
fezionatissima , che si lascia te!! » - E piango anch'io .. 
t ra nquillamente imbrogliare, • DoRINA E 
da secoli, e non c'è pericolO vero. 
che aDra gll occhi. re » 
• NICOLINO F. I MU,AI"O). - "della 
Non capisco su Quale fausto Quella 
evento si oossa con tare or- e l>er la 
mai. A meno che non si con- "orf che; i;~~;:t~~r~:~~ 
slderi un evento 11 Fausto 'obolo r ' 
Tommei. O il ministro Fau- ..etta, e 
sto OuUo. • MIO MAO ( 
• ~I.ITO. AM8RO~IA1\'O (MI: Mai produzio­
I.A1\'O), PIange DIcembre al Di francesi su 

borqi del silente - Castello Queste oag'ine? 
ed 10 -. Sa lve, vi cUco, ad- Ah che dite! 
dio mon~1 planllenU - sul E Michel Di­
La~o miO .. , - Guardo le ner uno dei 
sparse ville bianchet;tJ!:iantì più' bel Dro­
- su Pt"l, pendio - come dotti di Fran­
branchi dI oecore pascenti cia . vi pare 
- e dico Addio ... - Venuto ooco? D'accor~ 
è il tempo d i spra ngar l'1m· do su Viviane 
coste - Idù le serrande! --: Romance, spe­
col « chiuso per Inverno» SI riamo di ve­
riaccasti - la porta grande,! derla p r esto 
- Sciancata. h ai p ron te Q;lu affacciata a d 
le caldarroste - e le tue un orimo oia­
blande - tisane lassative che no di (I Film", 
m'apprestl - uso bevande? ' la sola 
- Solo me ne starò coi miei 
oensieri - oltremontani -
Solo coi miei disturbi. i di ­
spiaceri - ed i miei cani ... 
- Quanti dolci compfU!l1t tI. ­
no ad ier i - vanno lon tan i 
- Ecco che s'accomnatma 
anche R uggeri - con Laura 
Ada nL. - lntreccian srh lr­
lanc1elle Isa Miranda - Scel­
zoo beati! - Il suo bracl"io a 
RPII8Ssi, ahi. \'a porcendo lu 

SE:mlJlìcememe di Marl(aret 
'0 Brien? O, in sott'ordine. 
di Barbara Stanwl'ch? In­
.:.emma è un affare serio, sl­
jV10r Serio. 

BERSA'I'O 

parlare un po' seriamente, 
voi dIte, Ebbene si , vediamo 
vediamo, signor Colombi. (A 
IUoposito non c'è niente di 
male o d'ollensivo da parte 
mia se vi chiamo signor Co­
lombi. diavolo. anche se ave­
te sedici anni : vi dirò allora 
Piccolo silmor Colombi , va 
bene. vi pare piÙ serio)? Di­
cevamo: Darola d 'onore che 
non vi capisco. Premetto che 
non credo un bel niente alle 
passl")n; ,.hl! hruciano in se­
llO, af.!'1i ideali InrrauU, ai 
R:eni incompresi ed ai mostri 
che vanno a soasso per le 
acque dei laghi. Sono tutte 
IHvenzioni come Il tempo e 
la rrou.Lta dimosLrano ogni 
'1:IOrno, e allora succede che 
1 re.ostri sui laghi si riducono 
a semplici storioni. i geni in­
Lompresi ad autori mancati 
pP.r rletl.cieIl7.& organica, fi!:1i 
lLleali infranti a semDlìci e 
logici fallimenti , e le oassio­
ni che bruciano in seno com~ 
e nel caso vostro, ad inno­
(' ue forme (ahimè oon sem­
pre innocue) di follia collet.­
tiva. che prende I TaRazzi e 
le ragazze che vanno al cine­
matografo continuamente e 
sognano di cUventare divi e 
dh'e. cosi come I raaauJ del­
l'epoca mia sognavano di di­
ventare marinai, esploratori , 
co~ari neri. cacciatori di ba­
lene e maraiah del Bengala, 
in seguito alle letture di 
Emilio Salgarl. Questo è t ut­
to. piccolo siR:1lor ColombL 
Con Questo non VORUO mica 
dire che non dovete andare 
al cinematolUafo, perbacco ; 
ma tra la fl't'Quenza del ci~ 
lle01a f> lA. ri~f'rlH rlf'! 1Uf'77.l 

ebbene, mio ca­
ro, tra Quello e Questo ci cor­
re. Corretecl vol. che devo 
fare? Quanto a me. bo avuto 
dal Destino una COnseRDa e 
la mante.n,ao: accada cbe 
ouò, Una COtlSeRD8, voi di­
rete. Quale. stJmor lnnomt­
nato? Ebbene, silUlOrloo 00-
lombi. la con.setnla è un se­
greto. e passate pure sul mio 
freddo cadavere. ma non ve 
la dico. 
• FEDt:xJCO CONFALQNtt:1U 
f MILANO). - Passato a chi 
di dovere la protesta per U 
mancato Invio del domale, 
ed uno dei tre peli annessi 
aUa vostra ultima. Quanto 
al pelo N . 2, ebbene non è 
delto ehe nel letti mammo­
nlali la donna sta semore a 
sinistra. l'uomo sempre a de­
stra. Ho frequentato In do­
ventù molti letti matrimo­
niali, tanto miei che altrui, 
e francamente non ricordo 
di avere 5ejtUlto una stretta 
rel(ola al proposito, E l'ulti­
mo pelo mi pare troooo Re­
nèrico, diamine-. E' esatto: 
non si vede mai un attore e 
un'attrice soffiarsi il naso, 
durante l'azione di un film. 
Ma forse che si vedono im­
provvisamente andare alla 
toilette, o sternutire. o aver 
mal di denti, che pure son 
cose naturallsslme che caol­
tana a tutti I mortali. tranne 
ai personaRgi di clnemato~ 
grato? Forse oercbè, essendo 
divi e dive, mortali non 
sono, 
• Fl I.lI'PO MARSt:I .. I,A (:MT · 
LASO). - Come é stato Dub­
b1lcato da tutti i ldornaJt. 11 
Concorso per un lavoro 
drammatico si chiude il 31 di­
cembre corrente anno : i la­
vori vanno inviati alla Dire­
zlcne ~enerale del Teatro. 
presso la Presidenza del 
Con"'i'il110 Roma, 
• FR.\TE CoNCET'TO \PADO.AI. 
- Sa perçhè, fratello? Per­
chè 11 suoorfluo dei ricchi. 
dovrebbe servire per il ne­
cessario dei poveri : mentre 
nella cruda realtà succede 
che il necessario del DOveri. 
serve pel suoorftuo del ric­
ch'! 
• MAGIlA (MII.ANOl. - 1) Ah 
che cosa devo pensarne? E­
satt'am~nte Quello cbe ne 
censa questo giornale al qua­
le mi onoro di appartenere. 
e che, in occaslone del di­
sgustaEO capitolo di cronaca 
cittadina, ha già espresso il 
suo parere in una d.lssolven­
za (. Film JIJ, N. 38, 23 no­
vembre) . poi ha pubblicato 
una Stroncat.ura di Tabar­
rino Cc Film :., N, 39. 30 no­
vembre) e credo che non 
abbia finito, 2) Sara Fer­
rati. 3> Non so nulla di 
Quella ordinazione di cin­
Quanta Quadrt fatta da Vit­
torio De Sica. e volete sple­
~armi di che si tratt.a? Qua­
dri riproducenti ~li avveni­
menti del 1945? Cinquanta 
aV\'elllalenti? E 001 che fa? 
Apre un museo deRli avveni­
menti del '45. ovvero 11 Mu­
seo degli Orrori , o cose del 
~enere? Non capisco. Dite­
mene Qualche cosa, per fa­
\ Irf' sono (,\II tutt'orecchi 

OQIIII 1 "t111 CMIitH: 

chi vuoi fare regali di Nalale a perfone resi· 
denti in qUlllunqu~ locali li mandi subito 
l'elenco degli indirizzi e il relativo importo 
(l. 3050 per cassetta· franco stazione in tutta 
l' ltaha. escluse le isole) alla Casa' Vin icola 
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I FILM NUOVI 
tlvo e subdolo, 
a.ccorato e .ar­In \Dl giorno 

dell'anno di gra­
zia 1774.. il ponte 
sospeso a Lima 
del Perù cede di 
schianto e cin­
qo.e sciagurati 
che c'erano so­
pra si sfracel­
lano nell'abisso. 
Un fraticello , 

SETTE GIORNI l MIL1NO 
donico aul QUa.­
le t"Q$J)Orivano. 
vòlta (J "òUo.. 
distinte o mi­
schiate in do.i 
da filtro. la 'mo­
lizia e lo pietd, 
"inveTecondia e 
lo mode.tia . 

che aveva appena finito di 
predicare che a questo mon­
do neppure una piumetta ca­
de dall'ala del passero senza 
che 10 voglia il Sia:nore. si 
mette in mente di stabilire 
percbè mai proprio quel cin­
que -e soltanto loro. di tutto il 
Vicereame. si trovassero ap­
posta in quel punto 'Per finir 
tanto male. 

" c'r'o A. F.lice mentando All'ovest niente .di 
nuovO, immagino che lo scnt­
tore abbia rappresentato con 
crudezza l'insopportabUe vila 
dei fuggiaschi e degli esiliati 
dalla Gennanla ai primordi 
del nazismo. il loro disperan­
te emlgrare di paese in pae­
se senza più nessun d1ritto e 
l"assillante dovere d'esibire. 
a ognl plè 'Sospinto. un intro­
\'abUe passaporto. un' irrag­
giunglbile carta di permanen­
za o di lavoro. 11 regista. co­
desta crudele ossessione non 
la fa risul ta re che d i rado: 

lo. pTotervia e lo. tl'1len2'Za . 
Canterino da dro.po.zzo O 
Cate,.ina di Russia. dannava 
i suoi uomini compatendoti, 
li aizzavo. compiangendoU. 
ne ,.iafferrava le vo"Ue. ne­
"li impeti di 'l''ivolta. col tn­
pido candore; ne umiliava 
1'o'l""o"Uo con. 14 stupefatta 
innocfflZO . 

Se a qualcunaltro-, oggi. ve­
nis!e la medesima idea a pro_ 
posito dei morti di marie ViOL 
lenta deRU ultimi tempi. cl 
sarebbe da mobilitare al gran 
completo i religiosi di tutte 
le religioni. E " non so con che 
risultato. Nella clrcQ6Critta 
fattispecie, il fraticello ne 
viene a capo, seduto placlda­
mente all'osteria. KIazie 81-
l'.ausUio, però. di un certo 
zio Pio, che è una specie di 
Betonica locale. il quale gH 
racconta per fllo e per segno 
i ,precedenti ' dei .precipitati e 
come fu che s'avviassero. 
ignari, tutti insieme. a quel 
po' po' di salto. 

Da questa rievocazione vien 
fuori Il ponte di San Lui. 
R~, in cui Rowland V. Lee 
sciupa in malo modo l'omo­
nimo romanzo dI Thorn ton 
Wllder. Prolisso e $Centrato. 
il fllm ~'indugia più che altro 
sul pittoresco a buon mercato 
e sul melodrammatlco più 
corrente. Lynn Bari, nuova. 
se non sbaglio, non lo rav­
viva. Ha un vo110 plaeevole 
e aperto. ma niente mobile. 

• 
Vita, morte e miracoU d'el 

maestro cavalier Gaetano Do.­
nizettt. ra'ccontatl da Camil­
lo Mastrocinque alla Camillo 
Mastrocinque. n cavalie,.e 
del .!Ogl'lO è appunto lui, il 
maestro; ma che gli sia suc­
cesso davvero tutto queUo 
che si vede nel tUm. e specie 
che la sua pietosa foma fosse 
connessa a un contrastato 
am.ore. non ve lo garantisco. 
VI dò per certo che l'intrec­
cio è fatto apposta per com­
binare un'antologia di mo­
tivi donizettiani con msi­
stente prevalenza del «VeT­
x;anno a te sull'aure • . I noti 
sospiri ardenti se li scam­
biano. melodrammaticamen-

f'lneo VolpI. 

UMBEBTO FOLLIEBO: 

Per lo più Il peregrinare del 
fuorusciti e degli scacciati ha 
l'aria . t utto somma lo , d'un 
incomodo vagabondagc.o e 
basta. Gli stenti e i pericoli 
mortali . r avvil lmento e f ri­
sen timenti dell'orgoglio. i col­
lassi morali e gli Impeti di 
rivolta é a cui trascorrevano. 
ora per ora. le vittime del· 
l'inumana perse<:u1.!one sol­
tanto per sfamarsi e resistere 
al mondo, nel film non han­
no che scialbi riflessI. 

I pochi momenti comunica­
tivi 51 devono soprattutto al_ 
la franca cordiale Intel"Pre-­
tazione di Fredric March. Le 
donne. inve<:e. non corrispon­
dono col pubbliCO: Mar,aret 
SuDavano invecchIata nel ft· 
sico e nella recitazione. Anna 
Sten Irriconosdblle. 

Erich Von Stroheim 6pen­
de qualche spicciolo deUa sua 
grossa fortuna. che consiste 
nel far sempre la parte di 
repubiva canQJi(lla. 

• 
t in aTrivo un altro film 

di MaTlene. Mi dara un'altra 
'Volta il ditpetto del "ino suc­
culento andato a male. 

Mi tocche,.d ,.ile-ntir par­
lare delle .ue "ambe; dovrò 
anCOf'a ,entir dire che le sue 
at'trattive muove1Ulno tutte 
di U. lnvece, l'imbattibile 
potenza di MOTlène ri.iedeva 
P,.oprfo dalle anche in su. 
[ntanto nella vita vibTatile, 
nel petto unribUe. Poi. neHe 
.palle l'loQuenU, 1Iella "ala 
pullante Go ogni emozion.e. Ma 
più di tutto nel volto: 10.,.,,0 
robusto caTnale plebeo. btin.-

Quello che più t1[Tbo. delle 
d01ltle è la. "ro.tiG o l'im"u· 
den:zo o lo. malinconia. MaT­
lène eT4 impude-nfe con lira · 
zio, malftnconicamente. 

• 
li Settimo velo sarebbe: 

quello che cela gli ultimissi­
mi pudori dell'anima. L'al-
1enta e lo scioglie . oltanlo 
la narcosi o l'ipnosL 

Una prestigiosa co is terica 
pianista vive In continuo al­
larme per le sue man i. Ne 
perde l'uso 'Per la brutaliti 
d 'un torbido tutore e più che 
altro per un Incidente d 'auto. 
Lo riacquista sotto le lnie­
doni e le suggestioni d'un 
alienista. Appena ritrovati di 
arti, li butta al collo, lei mu­
siclsta classica. d 'un direttore 
di jazz, lasciando di stucco un 
p!ttore che aveva fondate ra­
gioni pe.r crede.t lu i il bene­
amato. 

La materia patologica non 
coagula attorno a. un nucleo 
drammatico. Comptan Bennet 
la distende minuzlosamente In 
t'\gurazionl ben curate. che 
non smuovono mai non dico 
l'angoscia o l'ansia ma nep­
pure un momentaneo inte­
resse. 

A ingene.rare la dist.razIone 
contribuisce Ano Todd. sgra­
devole come donna. insussi­
stente come attrice. 

CJnrlo A. Fellee 
• 

- "".1 film '.,.mo\,lnl • 0 .5.S. IO 

AI.n l.dd t i ,.r". di un. mlnu· 
,cola m.cchlna lolo9r~liu ch. 
lo,", ., I. più plccol. d.1 mondo. 
t un. Minol I.bbtiul. In bilo. 
nl. _ pub I.ta 10109r.I;. di • mm. 
con uno lullo fino I 1/1000 d i 
.acondo. t lung. S cm .• 1.1"9. l. 
lpano", mano di l cm • • conlien. 
\,Ina pellicola e.pece di 7S tolo-
9 r.tia. 

te. Amedeo Nazzart e Ma_ 
r}ella Lotti insieme all'eco 
dei rispettivi tormen1'l. 

Niente musica Invece lo 
Scandalo a corte di O. Brin­
ninJ{er: libretto di operetta in 
pell.kola. 

CORRIDOIO 
al genitore, crapulone lnve- rlsma o un sempllce aggettivo. 
terato. L'edizione della vec- Mentre Glgetto cercava di 
chta ma sempre fresca com- lntrapolare l'ennesima aman· 
media di Deval è stata. ec- te, ho visto le signore Nelly 
cellente. l battimani , di gra.- Paravagna, Luisa Mannu­
titudine si confondevano con Plat&, Maria· Tumlnell1, e 
quelll di primo entusiasmo. Nina Lavezzari rivolgere un 
Profondi sosptrl si amalga- interrogativo sguardo 8i ri­
mavano con smozzicatl com- spettivi mariti. Ho visto la 
menti. R1membranze propo- ggnora Panzerl f.orridere 
siti e programmi si 1ncrocla- soddisfatta.. Ho visto la gIo­
vano con la leggerezza del co- viDe scrittrice Mirella Ber­
riandoU. Perciò anch'io. &1.10 tarell1 illum1nare U volto del 
scopo di evitare brutte nrls- suo slmpatico amico Teo 
sive al direttore, d1.rò che «l Bentivoglio. Anche la signo­
nomi e i fatti citati sono pu- rina Jole Glann1n1 sorrideva 
ramente fantastici e che ma 'mi è sembrato che celas­
qualsiasi riferimento a per- se un'ombra di mesttz1a~ 
sone reali è soltanto· occa- Umberto )o;olliero 

Piccante Tallulah Bank- (conUouuloD. da pag\D.a 4) 
hearl.. «" gran madre. aceo- la monotona marcia riprese 
gliente di tutte le Russie. fino alla stazione di arrivo. 

• L'avvocato Patrucco, che di 
Chi ti h.a Ta'Ccontato. ca,.o queste cose se ne intende, 

Loveno, che io sono poco alla fine giustamente com­
Jelice? E perché dovrei con- mentava: 
tTaddiTe' i tempi? Scoppio di - Se Ricci fosse più fUo­
leticità almeno dodici aTe al soto, come saremmo tutti più 
giorno. E lo. notte, non ti contenti I 
dico. ; * 

teneri ricordi, si è ripresen­
tato nelle vesti d'irreSistibile 
donnaiolo a.udace e spregiu­
dicato. e U pubb~co (quello 
femmln1le spectalmente) ha 
apprezzato U gesto e lo ba 
festeggiato con applaust da 
far scintille. 

Se poi mi tTOVO con Allegri (TEATRO EXCELSIOR: c. STE-
o con. donno Letizi4 è un "ANO ». - Suonate campane 
gaudio, addirittuTa. vicine e lontane che Glgetto 

In platea, però, nQU erano 
soltanto signore dalle chiome 
ramate per nascondere l'umi­
Uazione tnflltta loro-da que~ 
sU quattro lustri, nè uomini 
stemplatl o ingrassati dallo 
stesso motivo, ma anche ra­
gazze e giovinotti che pote­
vano essere tanti figll di 01-
getto. ossia tanti Stefanl 'ln 
vena di giocare tiri birboni 

slonale,J). Va bene cosi stgno- • 
ra Rostta Tacconi? Oh, so be- • E IlIe~ I Rom. in qu.sli glor. 
n1sslmo che let è donna di spi- ni uni delag.zione dnam.logr.fica 
rito (oltre che di saporita bel- 'rlnc.se con lo scopo di IIlbili,. 
lezza) , ma non tutte le sue con ~II org.nl il.li.ni I. inNo,. 
amiche accettano con intelli- p.r I.ppliulione d.1 reeenta ac-

- Cimara è tornato! L'idolo 
Non ho letto la novella di delle mammette d'oggi (le 

Remarque da cui JOM Cron- giovine spose del 1916), che 
well ba ricavato Cosi finine è sempre un gentUu6tno ga­
Ia noi!,,", notte. Però. raM- lante, ramnato e fedele al 

cordo dnam.lografico iI.lo·h.ne.· 
genza un madrigale o un afo~ sa. stipul.to • P.rigl . • 

• SETTIMO CIELO (ANCONA). sarete presa in osservazione. glnl mio caro. tlci: non POSSO condividerle 
_ N~/_mta cara. amore ed • AL CAPONE (MONZA). ~ • UN ~RUPPO DI LETl'ORI nel caso presente, giacché 
umOI"lBlDO non vanno di ac- Mello, Al! E JmlZie del pen- (PARMA). _ La direZione mi non mL pare che U vostro 
cordo: non si può essere siero, ... e dell·otterta. ma per- passa la vostra lettera. e che appunto sia RtustUlcato. Il 
innamorati, vogllo dire. e chè disturbarti. diavolo 1 E 1evo dirE'? Condivido. abi- critico di «Film .... si è limi­
fare dello sv1r1to. assoluta- poi bada bene. Al. io non tualmente. le vostre oplnio- tato a rilevare ' che tra Re­
mente no: 'e se vedeste che sono per le a.udacie. non am- nl sui critici cinematogra- dolto Valentlno e Rossano 
cosa Bi riducono gll umori- miro. non invIdio. mi. sono Bra.zzi, protagonisti di Aqui-
st1 Quando si innamorano. assolutamente ind11ferentt gli la Nera, eecondo lui non c'è 
ridereste. parola d'onore. Rt- audaci di ogni tempo e di da. fare lliU"B.goni: e che se 1 
dereste non per il loro spi- ogni latitudine, non so cosa parll~ont si volessero (are, 
rito. giacché non ne hanno Iarmene francamente par.. secondo lui Val~ntl.no met~ 
pl1i. rldçrute oer U loro p18- lando. E per lini",. AI. rlcor- terebbe K . O. U nOlltrQ Ros-
toso impoverimento. oer lo dati: I prudenti hanno 5em- sanQ. Questo ~ tu.t\Ol: e M!l 
stato veramente m1serando pre prevalso sugll audaci. da m.1 p~ il ct\8Q. (1iellZ1t In ... 
dell'anima loro, ah che pena che mondo è mondo. trare lD mer1\Q (:()me si (Hoe) 
che pena signore Iddio! • MARINO BOLLA (S. GI<>- çho (Ìo"b~1<I ~p>,Ol\tare .ù 
• CINGALLmaA VESPEII1'INA VANNl V·l. - Quella produ- tul\1 q\lill cavalll di Orlando 
(V.uttlSfll . - Certo, certo. si zlone di P\r:andellQ. tnio caro. 6 !t<uo.ere aIl'assaltQ de! crt-
.. , diventare anenO AmIche è stata. liIà ridotta per lo l AVA N D tic! Italiani d_tori )ler :ùuv« Film ». oltre""t:he ~cl. schermo. esattamente con Ili A progetto. servi -dè}lo stran.te-

Intendo dire che l'Amiclzia stesso titolo di MIJ . no" < A R Y S .o. traditori di fronte al ne-
di «Film n non ha sesso: al una COSIJ seria. e U film tu • tnioo. e che più. cialtroni 
è detto Qua1s1asl persona.' girato con la direzlone di Ca· lustra.sc.arpe e scusate se è 
istruita onesto.. !rrep",na!- merinl. nel 1936. ade..., è Il P"R'S poco. Ah ma che mant~r" è 

. te può" primo <le<ennale' c'erano De QU~to.. dIo.volQ' ~lDeto. aen-
~;:, ::'" ~ ~a donna: SWa. III Cega,nl i .. De GlorRl fRESCHEZZA DI PRIMAVERA za entrare noi merito: nq. l'Importante per noi è dare · nel primi pliliU. e che prlltil "-_________ ..... perché .. TOlessi entrarci. 
le prove richieste. Datele. e p!anI. nemmeno lo Il imma- - .are!>òe Il caso di clliedervl: 

scusate, ma era proprto ne­
cessario che si andasse a 
scovare un soggetto .nà 
sfruttato (e come) e rroDrio 
Quello che diede fra lwstri 
maRR'iort a Valentino. c'era 
proprio blso~o di dare :tm.a 
altra prova di origtnalltA. 
mventiva e bUODJnlBto come 
siamo soliti noi. abbiate 'Da­
zienza? S'intende che _ Q,uan .. 
do si li cosi PQCQ orlRlnall. 
cosi di scarsa inventiva. di 
cosi caltlvo lI\UIto do. andare 
a
eh 

(\I3turb..... le AC1Uil. 1l~ 
e dormono. può succedere 

che un critico non alte le 
manda a dire. Ripeto. se vo­
Isless1 entrare in merito; ma 

ccome non c'entro ... 
• ANTONIO LA RoSA (BAIt­
CELLONA). - Bene: provate 
allora, a cUventare Amico di 
t1Um », 6ef(Uendo 11nvito 

che andiamo facendo ai no­
siri letlor!. 

l'lnnomh,_to 

5.000.000 
di ._1Ii adlriK'" ai 
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